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Convocazion e del Consigli o Nazional e A.N.P.S. 
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Ai Sigg. Questori di: Bologna - Catania - Firenze  - Latina - Milano  -
Roma - Trento  - Treviso  

e  per conoscenza: 
ALLA SEGRETERIA DI S.E. IL CAPO DELLA POLIZIA - ROMA 
MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA P.S. 

Il Consiglio  Nazionale  di questo  Sodalizio , ne lla seduta del gior-
no  2 0  gennaio  1 9 9 5 , ha stabilito  di riunirsi per il giorno  1 0  marzo  
c .a. e  di indire  l'Assemblea Generale  Ordinaria per il giorno  2 6  
marzo  1 9 9 5 , per discutere  gli ordini del giorno  di cui alle  unite  let-
tere  di convocazione  di cui trattasi. 

I sigg. Questori in indirizzo  sono  pregati di agevolare  i Consiglieri 
nazionali in attività di servizio  al fine  di essere  presenti in Roma e  
partec ipare  alle  due  assemblee  convocate  per i giorni 1 0  e  2 6  
marzo  1 9 9 5 . 

Nel ringraziare, si inviano  cordiali saluti. 

// Pre side nte  Nazionale  

Te n. Ge n. (c ) Dr. Re mo Zambonini 

26 Marzo 1 9 9 5 
Assemble a General e Ordinari a 

La Presidenza dell'ANPS ha convocato  l'Assemblea Generale  
Ordinaria per domenica 2 6  marzo  1 9 9 5  nei locali de lla Scuola 
Tecnica di Polizia - Via Castro  Pretorio  n°  5  - Roma, alle  ore  9 , in 
prima convocazione , e  alle  ore  1 0  in se c o nda, per discute re  il 
seguente  ordine  del giorno: 

- discussione  ed approvazione  del bilancio  consuntivo  1 9 9 4 ; 

- discussione  ed approvazione  del bilancio  preventivo  1 9 9 5 ; 

- comunicazione  de lla data de lle  e lezioni per le  nuove  cariche  
sociali nazionali; 

- discussione  ed eventuale  approvazione  della relazione  dei probi-
viri concernente  l'e spulsio ne  dal Sodalizio  di un Socio  de lla 
Sezione  A.N.P.S. di Lecce; 

- varie  ed eventuali. 

Le  spese  del viaggio  e  soggiorno  a Roma sono  a to tale  carico  
dei Soci che  interverranno  all'Assemblea. 

Si raccomanda il massimo concorso  di Soci di presenza o  per 
delega in quanto  dovrà raggiungersi una percentuale  di 1 / 3  degli 
isc ritti, c ioè  circa 8 / 9 0 0 0  so ttoscriventi. 

(Vedere a pagina 3 3  "Locali ad uso demaniale - Legge N. 5 3 7 / 1 9 9 3  - Art. 



C o m o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Incontr o annual e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'8  dicembre , fe sta de ll'Immaco-
lata Concezione, è  ormai la giornata 
tradizio nale  per il ritrovo  annuale  
dei Soci di Como. Con la partecipa-
zione  de l Questore  Do tt. Lorenzo  
Cernetig e  del Vice  Questore  Vicario  
Dott. Francesco  Felice  e  rispe ttive  
c o nso rti, de l Pre fe tto  in congedo  
Do tt. Anto nino  Alle gra , de l Pre -
s ide nte  de lla Se zio ne  di Le cco  
Giambattista Barbante  e  signora e  
alla presenza di 1 5 0  Soci e  familia-
ri, è  stata celebrata nella basilica di 
San Giorgio  in Borgovico  la Santa 
Messa in suffragio  di tutti i Soci 
de funti. Celebrante  speciale  del rito  
è  s tato  don Enzo  Barbante , figlio  
de l Pre s ide nte  de lla Se zio ne  di 
Lecco, il quale , durante  l'omelia, ha 
messo  in evidenza la sua emozione  
ed allo  ste sso  tempo contentezza 
per aver o ffic iato  un rito  in famiglia. 
Ed in fa m ig lia c i s ia m o s e ntiti 
anche  noi tutti, per la se mplic ità e  
spontane ità delle  belle  parole  che  il 
nostro  don Enzo  ci ha rivo lto . 

Al termine  del rito , nei pressi di 
Como, è  seguito  il pranzo  sociale  in 
un c lima di amic izia e  di fe s to sa 
allegria, con lo  scambio  degli auguri 
per le  fe stività. Nel corso  del ritrovo  
ha pre so  la paro la il Pre s ide nte  

de lla Se zio ne , Pale rmo , che  ha 
rivo lto  ai c o nve nuti il s e gue nte  
discorso : 

"A nome del Consiglio  di Sezione  
rivolgo  a tutti, auto rità e  so c i, un 
saluto  ed un ringraziamento  perché  
numerosi avete  vo luto  essere  pre-
s e nti a q ue s to  no s tro  annuale  
appuntamento . Incontro  che  ci con-
sente  di ritrovarc i per lo  scambio  
degli auguri, ma soprattutto , per rin-
novare  lo  spirito  associativo  che  ci 
lega alla Po lizia ne lle  cui file  la 
maggioranza di noi ha militato  lun-
ghi anni. 

Abbiamo servito  lo  Stato  con spi-
rito  di servizio , disc iplina, abnega-
zione , nonché  innumerevoli sacrifi-
c i. Gli ideali ai quali ci siamo sem-
pre  ispirati sono  quelli di far cresce-
re  una so c ie tà in modo  c ivile , giu-
s to , de mo c ratic o . Oggi purtroppo  
que sti ideali vengono  sempre  più 
spesso  messi in discussione  e  non 
so lo  ne lla s o c ie tà , ma addirittura 
arrivano  a scalfire  istituzioni sane  
come la Polizia di Stato . Il prestigio  
del Corpo, lo  ricordiamo, ha le  sue  
radici nei sacrific i, persino  estremi, 
che  tutti gli appartenenti, noi com-
p re s i, s i s o no  gua d a gna ti sul 
campo susc itando  la gratitudine  

de lla gente  e  del Paese. Un patri-
mo nio  que s to  che  ne ssuno  può  
permettersi di disperdere . 

Non è  m o lto  q ue llo  che  no i, 
soprattutto  anziani, possiamo fare  
per e liminare  i mali che  affliggono  
la so c ie tà . Possiamo però  dare  un 
piccolo  contributo  per combattere  il 
più ins id io s o  di q ue s ti m a li: il 
degrado  morale. 

I soci dell'ANPS devono  rappre-
s e nta re  la me mo ria s to ric a , la 
coscienza critica a cui i giovani in 
se rvizio  de vo no  guardare  quale  
esempio  da seguire. Vogliamo spe-
rare  che  l'Amministrazione  curi oggi 
più che  mai la selezione  dei giovani 
che  numerosi chiedono  di entrare  a 
far parte  della Polizia. All'ingresso  
de ll'Accademia di Polizia in Roma 
c 'è  una be llis s ima fra s e : «Pe r il 
bene  e  la difesa della Patria educo  
i suoi figli miglio ri». 

Ecco, noi ci auguriamo che  per 
servire  lo  Stato  vengano  sce lti que-
sti figli; ne  va de ll'onore  di tutti gli 
appartenenti, degli ex, ma soprat-
tutto  que llo  de ll'inte ra Po lizia di 
Stato ". 

Sono  seguite  parole  di saluto  del 
Que s to re  e  de l Do tt. Anto nino  
Allegra, già dirigente  de lla Polzona 
Frontiera di Como. 

Al te rmine , dopo  la distribuzione  
di un o gge tto  ric o rdo  ai So c i, è  
seguita una racco lta vo lontaria di 
d e na ro , che  ha f ru tta to  Lire  
1 .0 5 1 .0 0 0 , de vo lute  all'Asso c ia-
zione  Italiana per la Ricerca sul 
Cancro, per ricordare  ed onorare  la 
memoria delle  nostre  Socie  de fun-
te , To s c a Po rta , Le ila Ma uri, 
Ro sanna Caragnano  e  Danie la 
Zecca. 

Com o - 8  dicem br e 1 9 9 4 - Riunion e convi -

via l e e scam bi o augur i de i Soc i di Com o . Il 

Pres . dell a Sez. Palerm o rivolg e un sa lut o 

a ll 'a ssem blea ; a ll a su a dest ra , il Questor e 

Dott . Lorenz o Cerneti g ed il Pre s . Sezion e 

di Lecc o Giom battist a Barbante . 

Em p o li 

Commemorazion e dell e Vittim e del dover e 
Brig . Leonard o Falco e App.t o Giovann i Ceravol o 

nel XX anniversari o del loro martiri o 

Il mattino  de l 2 5  gennaio  si è  
svolta la cerimonia commemorativa 
nel 2 0 °  annive rsario  de lla morte  
del Brig. Leonardo  Falco  e  de ll'App. 
Giovanni Ceravolo, periti per mano  
estremista. 

Alle  ore  8 .3 0 , all'inizio  de lla Via 
"Falco  e  Ceravolo", a loro  intito lata 
dalla locale  Civica Amministrazione, 
sono  s ta te  de po s te  due  c o ro ne  
d 'allo ro , da parte  del Questore  di 
Firenze  Dr. Giuseppe  Scavo  e  della 
Sezione  ANPS. 

Ha prestato  servizio  d'onore  un 
pic c he tto  armato  de ll'8 °  Reparto  
Mobile  di Polizia di Firenze. 

Presso  la Chiesa dei Frati minori, 
sita nelle  vicinanze  della Via "Falco  
e  Ceravo lo ", Mo ns. Alberto  Alberti 
ha ce lebrato  una S. Messa comme-
mo rativa cui hanno  parte c ipato  i 

Em pol i - 2 5  gennai o 1 9 9 5 - Deposizion e dell e due coron e all'inizi o di Via "Fa lc o e Ceravolo" , 

familiari delle  vittime  e  l'App.to , ora 
in pensione , Arturo  Rocca, rimasto  
gravemente  ferito  ne ll'e cc idio . 

Erano  pre s e nti il Pre fe tto  di 
Firenze  Dr. Francesco  Berardino , il 
Que sto re  Dr. Giuse ppe  Sc avo , il 
Dirigente  l'Ufficio  di P.S. Dr. Sergio  

La So rte , il Ca p ita no  de i CC. 
Ric cardo  Boccali Co mandante  la 
lo c ale  Co mpagnia, il Sindac o  di 
Empoli Varis Rossi con il gonfalone  
del Comune e  vari asse sso ri, non-
ché  le  maggiori Auto rità de lla pro-
vincia e  una gran fo lla di c ittadini. 

Em pol i 2 5  ge n n a i o 1 9 9 5 

Com m em orazion e dell e vitt im e de l dover e 

Brig . Fa lc o e App . Ceravolo . Da dest ra : il 

P re f e t t o d i Fi re nz e Dr . F r a n c e s c o 

Bera rdino , il Sinda c o di Em pol i Dr. Va ri s 

Rossi , il Questor e di Firenz e Dott . Giusepp a 

Sca v o m entr e assiston o all a S . M ess a 
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Minister o del Tesoro 

Decret o 3 0  dicembr e 1 9 9 4 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(Gazz. Uff. N. 3 4  del 1 0 -2 -1 9 9 5 ) 

Rivalutazion e annual e dell'assegn o 
vitalizi o per i cavalier i dell'ordin e di 
Vittori o Veneto . 

IL MINISTRO DEL TESORO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

... omissis ... 

Visto  il decreto  interministe riale  
2 0  no ve m b re  1 9 9 4  (Gazze tta 

Uffic iale  n. 3 0 2  del 2 8  dicembre  
1 9 9 4 ) che  ha de te rminato  la per-
centuale  di variazione  per il calcolo  
de ll'aumento  di perequazione  delle  
pensioni per l'anno  1 9 9 4  in misura 
pari a + 4 ,0 % dal 1°  novembre; 

Considerata la ne ce ssità di stabi-
lire  per l'anno  1 9 9 5  la percentuale  
de ll'indice  di rivalutazione  de ll'asse -
gno  sopraindicato ; 

Decreta: 

Art. 1 . 
La percentuale  di aumento , con 

decorrenza 1°  gennaio  1 9 9 5 , per la 
rivalutazione  de ll'asse gno  vitalizio  
di c ui a ll'a rt. 1  de lla le gge  1 5  
dicembre  1 9 9 0 , n. 4 1 7 , è  determi-
nata in misura pari a + 4 ,0 %. 

Il presente  decreto  sarà pubblica-
to  ne lla Gazze tta Uffic iale  de lla 
Repubblica italiana. 

Roma, 3 0  dicembre  1 9 9 4  

// Ministro : Dini zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Stralcio del D.P.R. 2 3 7 / 6 4  

Ritardi e rinvìi della presta-

zione del servizio alle armi 

Art. 8 5 . 
Stude nti e  laure ati de lle  Unive rsità 

e  de gli Istituti di istruzione  

supe riore  o  e quipolle nte  

Il Ministro  per la difesa può  con-
cedere , in tempo di pace, di anno  in 
anno, ai militari in congedo  illimita-
to  provvisorio  che  frequentino  corsi 
unive rsitari o  Is tituti di istruzione  
superiore  o  e quipo lle nte , il ritardo  
de lla prestazione  del servizio  alle  
armi: 

a jfino  al ventise iesimo anno, per 
i co rsi aventi la durata di quattro  
anni; 

b) fino  al ve ntise tte s imo anno , 
per i corsi aventi la durata di cinque  
anni; 

c ) fino  al ventottesimo anno, per 
i corsi aventi la durata superiore  a 
cinque  anni. 

I militari anzidetti che  si trovino  
ne lle  c o ndizio ni so pracce nnate  e  
che  siano  stati ammessi al ritardo  
de lla prestazione  del servizio  pos-
sono , a domanda, continuare  a frui-
re  di tale  benefic io , sempre  nei limi-
ti pre visti dalle  precedenti le tte re  
a), b), e  c ), purché  si trovino  in una 
delle  seguenti condizioni: 

1 ) abbiano  do vuto  so spe nde re  
per gravi ragioni gli studi intrapresi, 
ma si propongano  di riprenderli nel-
l'anno  successivo ; 

2 ) non abbiano  potuto  sostenere  
gli esami e  conseguire  la laurea ed 
il diploma finale  nel numero  di anni 
fissati per la fac o ltà, scuola univer-
sitaria o  istituti superiore  cui sono  
isc ritti, ovvero  siano  studenti fuori 
corso  per non aver superato  i pre-
scritti esami di passaggio  al corso  
s upe rio re , purc hé , in e ntrambi i 
c as i, c o ntinuino  ad attendere  agli 
studi intrapresi; 

3 ) a b b ia no  fa tto  p a s s a ggio , 
prima o  dopo  di aver conseguito  la 
laurea o  il diploma finale , ad altra 
fac o ltà o  scuola universitaria o  ad 
altro  Istituto  superiore ; 

4 ) conseguita la laurea o  il diplo-
ma fina le , abbiano  ne c e s s ità di 
rimanere  ancora in congedo  provvi-
so rio  per miglio rare  comunque  la 
loro  preparazione  culturale  o  profes-
sionale  o  per sostenere  gli esami di 
Stato . 

II ritardo  de lla pre stazio ne  del 
servizio  alle  armi è  e levato : 

1 ) fino  al ventinovesimo anno  di 
e tà , per i laureati iscritti ai corsi di 
e le ttronica o  di ingegneria aerospa-

ziale ; 
2 ) fino  al trentesimo anno  di e tà 

per i laureati iscritti ai corsi di medi-
cina aeronautica o  spaziale . 

Minister o dell'Intern o 

Concorsi ed Esami 

Concors i in att o 

Concorso  pubblico , per e sami, 
per il conferimento  di 9 0  posti di 
vice  commissario  in prova del ruolo  
de i c o m m is s a ri de lla Po lizia di 
Stato , indetto  con D.M. 6 -1 2 -1 9 9 3  
e  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale  
de lla Repubblica italiana 4 a Serie  
Spec iale  "Concorsi ed Esami" n. 
1 0 2  del 2 4  dicembre  1 9 9 3 . 

Candidati che  hanno  po rtato  a 
termine  le  prove  scritte  1 .5 7 3 . 

È in co rso  la valutazio ne  degli 
e laborati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

Concorso  interno, per tito li di ser-
vizio  ed esami, per il conferimento  
di 3 3 8  po sti di vice  ispe tto re  del 
ruolo  degli ispettori de lla Polizia di 
Stato , rise rvato  al pe rso nale  de l 
ruolo  dei sovrintendenti della Polizia 
di Sta to , inde tto  con D.M. 2 5 -3 -
1 9 9 4  e  pubblicato  ne l Bo lle ttino  
Ufficiale  del Personale  del Ministero  
de ll'Inte rno  n. 3 / 4  de l 2 0  aprile  
1 9 9 4 . 

Candidati che  hanno  superato  le  
prove  d'esame n. 3 3 . 

Il decreto  di approvazione  de lla 
graduatoria è  in corso  di perfeziona-
mento . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Concorso  interno , per e sami, a 
2 0 0 0  posti per l'accesso  al corso  di 
formazione  tecnico-professionale  per 
la nomina alla qualifica di vicesovrin-
tendente  del ruolo  dei sovrintendenti 
della Polizia di Stato  riservato  agli ap-
partenenti al ruolo  degli agenti ed as-
sistenti della Polizia di Stato  che  ab-
biano  compiuto  almeno  4  anni di ser-
vizio  effettivo  alla data di pubblicazio-
ne  del bando  di concorso , indetto  
con D.M. 2 7 -4 -1 9 9 3  e  pubblicato  nel 

Bollettino  Ufficiale  del Personale  del 
Ministero  dell'Interno  n. 1 / 1 2  del 2 5  
maggio  1 9 9 3 . 

Candidati che  hanno  superato  la 
prova scritta n. 2 .4 7 7 . 

Le  prove  orali hanno  avuto  inizio  
il 2 0  settembre  1 9 9 4  e  sono  termi-
nate  nel mese  di febbraio  1 9 9 5 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Concorso  interno , per tito li di ser-
vizio  ed e same , a 2 0 0 0  po sti per 
l'ac c e sso  al c o rso  di fo rmazio ne  
tecnico -pro fessionale  per la nomina 
alla qualifica di vicesovrintendente  
de l ruo lo  dei so vrinte nde nti de lla 
Polizia di Stato , di cui 1 2 0 0  riserva-
ti agli assistenti capo  e  8 0 0  riserva-
ti agli assistenti con almeno  2  anni 
di anzianità nella qualifica, indetto  
con D.M. 1 5  giugno  1 9 9 3  e  pubbli-
cato  nel Bollettino  Ufficiale  del Per-
sonale  del Ministe ro  de ll'Inte rno  -
supplemento  straordinario  n. 1 / 1 5  
del 1 9  luglio  1 9 9 3 . 

Candidati che  hanno  superato  la 
prova scritta n. 1 .3 8 3 . 

È in corso  la valutazione  dei tito li 
di servizio . 

* * * 

Concorso  inte rno , per e sami, a 
2 0 0 0  po sti per l'accesso  al corso  
di formazione  tecnico -professionale  
per la nomina alla qualifica di vice-
sovrintendente  del ruolo  dei sovrin-
tendenti della Polizia di Stato  riser-
vato  agli appartenenti al ruolo  degli 
agenti ed assistenti della Polizia di 
Stato  che  abbiano  compiuto  alme-
no  quattro  anni di servizio  e ffettivo  
alla data di pubblicazione  del bando  
di concorso , indetto  con D.M. 3 0 -3 -
1 9 9 4  e  pubblicato  nel supplemento  
straordinario  n. 3 / 6  del Bo lle ttino  
Ufficiale  del Personale  del Ministero  
de ll'Interno  del 5  maggio  1 9 9 4 . 

Domande  presentate  1 7 .5 7 7 . 
Candidati che  hanno  partecipato  

alla prova scritta n. 1 2 .5 4 0 . 

È in co rso  la valutazio ne  degli 
e laborati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Concorso  interno , per tito li di ser-
vizio  ed e same , a 2 0 0 0  posti per 
l'ac c e sso  al co rso  di fo rmazio ne  

tecnico-professionale  per la nomina 
alla qualifica di vicesovrintendente  
del ruolo  dei so vrinte nde nti de lla 
Polizia di Stato , di cui 1 2 0 0  riserva-
ti agli assistenti capo  e  8 0 0  riserva-
ti agli assistenti con almeno  2  anni 
di anzianità nella qualifica, indetto  
con D.M. 16  giugno  1 9 9 4  e  pubbli-
c ato  ne l Bo lle ttino  Uffic ia le  de l 
Personale  del Ministero  de ll'Interno  
n. 3 / 1 0  del 1 2  luglio  1 9 9 4 . 

Domande  presentate  6 .1 1 4 . 
Ne l Bo lle ttino  Uffic ia le  de l 

Personale  del Ministero  de ll'Interno  
- supple me nto  s trao rdinario  - n. 
3 / 2 2  de l 1 4  d ic e m b re  1 9 9 4  è  
stato  pubblicato  il diario  della prova 
s c ritta , che  ha avuto  luo go  in 
Roma, il 2 1  febbraio  1 9 9 5 , presso  
l'Hotel Ergife. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  # 

Re c lutame nto  di unità di leva 
ne lla Polizia di Stato  quali agenti 
ausiliari. 

I Contingente  1 9 9 5 . 

Unità di leva me mo rizzate  dal 
Ministero  della Difesa n. 8 .8 2 1 . 

Gli accertamenti dei requisiti cul-
tura li, ps ic o -fis ic i e  attitudinali si 
svo lge ranno  ne l me se  di marzo  
1 9 9 5 . 

II Contingente  1 9 9 5  

Unità di leva me mo rizzate  dal 
Ministero  della Difesa n. 9 .4 2 1 . 

Gli accertamenti dei requisiti cul-
tura li, ps ico -fis ic i e  attitudinali si 
s vo lge ranno  ne l m e s e  di luglio  
1 9 9 5 . 

Ili Contingente  1 9 9 5 . 
Il termine  ultimo per la presenta-

zione  delle  domande  presso  le  que-
sture  di residenza è  scaduto  il 1 0  
gennaio  1 9 9 5 . 

È in co rso  la me ccanizzazio ne  
de lle  unità di leva da parte  de l 
Ministero  della Difesa. 

Gli accertamenti dei requisiti cul-
tura li, ps ico -fis ic i e  attitudinali si 
svolgeranno  nel mese  di novembre  
1 9 9 5 . 

I Contingente  1 9 9 6  
Pre se ntazio ne  de lle  do mande  

pre sso  le  que sture  di re s ide nza: 
d a ll ' l l gennaio  1 9 9 5  al 1 0  maggio  

1 9 9 5  per i giovani nati nel 1°  qua-
drim e s tre  1 9 7 7  e  dal 1 0  aprile  
1 9 9 5  al 1 0  maggio  1 9 9 5  per i gio-
vani in possesso  di rinvio  del servi-
zio  militare  per l'anno  1 9 9 5 . 

Gli accertamenti dei requisiti cul-
tura li, ps ic o -fis ic i e  attitudinali si 
s vo lge ranno  ne l me se  di marzo  
1 9 9 6 . 

Concorso  pubblico , per tito li ed 
e s am i, per il c o nfe rime nto  di 2 9  
po sti di medico  in prova del ruolo  
pro fe ss io nale  de i dire ttivi me dic i 
de lla Polizia di Stato , inde tto  con 
D.M. 1 5 -1 2 -1 9 9 3  e  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale  de lla Repubblica 
italiana A- Serie  Speciale  "Concorsi 
ed Esami" n. 1 0 4  del 3 1  dicembre  
1 9 9 3 . 

Candidati che  hanno  superato  le  
prove  scritte  n. 4 8 . 

Le  prove  orali hanno  avuto  inizio  
il 3 0  gennaio  1 9 9 5 , a partire  dai 
candidati il cui cognome inizia con 
la le ttera "A" e  sono  terminate  il 4  
febbraio  1 9 9 5 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Concorso  pubblico , per tito li ed 
e s am i, per il c o nfe rime nto  di 1 1  
posti di esecutore  in prova del ruolo  
degli esecutori della Banda musica-
le  della Polizia di Stato , indetto  con 
D.M. 9 -3 -1 9 9 4  e  pubblicato  ne lla 
Gazzetta Ufficiale  de lla Repubblica 
Italiana 4 - Serie  Speciale  "Concorsi 
e d Es a m i" n. 2 5  de l 2 9  marzo  
1 9 9 4 . 

Candidati che  hanno  superato  le  
prove  d'esame n. 4 6 . 

Dal 6  al 1 6  febbraio  1 9 9 5 , pres-
so  la Scuola Tecnica di Polizia in 
Roma, si sono  svolte  le  prove  ne l-
l'insieme della banda. 

Concorsi di prossima indizio-

Concorso  pubblico , per e sami, a 
vice  commissario  in prova del ruolo  
de i c o m m is s a ri de lla Po lizia di 
Stato . 

Il bando  di concorso  sarà pubbli-
c ato , pre sumibilme nte , ne l primo 
trimestre  1 9 9 5 . 



Vercell i 
25°  Anniversari o di Fondazion e dell a Sezion e ANPS zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 1 7  d ic e m b re , ne lla ric o rre nza de l 2 5 °  

Annive rsario  di Fondazione  e  ne ll'im m ine n-

za de lle  Feste  Natalizie , la Sezione  ha o rga-

nizzato  un fe s to s o  inc o ntro  augurale  e  c o n-

viviale  per tutti gli apparte ne nti al so dalizio  

e  lo ro  fam ilia ri. 

La c e rimo nia ha avuto  inizio  ne lla Chie sa 

di S. Cris to fo ro  c o n la S. Me s s a c o nc e le -

b ra ta d a ll'Arc ive s c o vo  d e lla Dio c e s i d i 

Ve rc e lli M o n s . Ta rc is io  Be rto n e  e  d a i 

Cappe llani de lla Po lizia di Stato  Don Franco  

Pandini de lla Sc uo la Agenti di Ale ssandria e  

Do n Fulvio  De tto m a d e l Co m m is s a ria to  

de lla P.S. di Bie lla . 

Il So c io  Rag. Gius e ppe  Be llini ha le tto  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"LA GRANDE PREGHIERA PER L'ITALIA" de l 

PAPA GIOVANNI PAOLO II. 

Al te rm ine  de l rito  re ligio so  l'Arc ive sc o vo , 

ac c o mpagnato  dal Pre s ide nte  Cav. Ce sare  

Ga ra b o ni, ha vo luto  s tringe re  la m a no  a 

tu tti. 

Erano  p re s e nti a lla m a nife s ta zio ne : la 

S ig .ra Gius e p p ina Po rc a ro  ve d . d e l Dr. 

Francesco  Cusano  - Vice  Que sto re  - me da-

g lia d 'Oro  al V.C., il Pre fe tto  Dr. Pro f. 

Francesco  Marino , il Dr. Se rgio  Basile  - Vice  

Que s to re  - Dirige nte  de lla lo c ale  Se zio ne  

Po ls trada, il Ten. Co l. Ferdinando  Lo mbardi 

- Co m a nd a nte  d e l Gruppo  Ca ra b inie ri di 

Ve rc e lli, funzio nari de lla Po lizia di Stato  di 

Ve rc e lli e  Bie lla , Auto rità Civili - Milita ri e  

Re lig io s e  d e lla Pro vinc ia , le  d e le ga zio ni 

d e lle  S e z io n i ANPS d i Ale s s a n d ria e  

Ve rc e lli, de lle  lo c a li Se zio ni de gli Alp in i, 

Carab inie ri, Ae ro na utic a , Vigili de l Fuo c o , 

c o n le  lo ro  Bandie re . 

Al pranzo  so c ia le  pre sso  un no to  ris to ran-

te  de lla c ittà , Mo ns . Be rto ne  s i è  c o m pli-

me ntato  con gli o rganizzato ri per la pe rfe tta 

riusc ita de lla c e rim o nia . 

In un m o m e nto  di pausa la Soc ia s im pa-

tizzante  s ig.ra Salve  Orsini ve d. Cane pari ha 

d e c la m a to  una s ua p o e s ia c he  è  s ta ta 

a p p la ud ita c o n c o m m o zio ne  da tu tt i gli 

o ttanta pre s e nti. 

Vercell i - 1 7  dicem br e 1 9 9 4 

2 5 °  anniversari o 

di Fondazion e 

dell a Sezion e ANPS. 

Chies a di S. Cristoforo , 

da destra : 

l'Arcivescov o di Vercell i 

Mons . Tarcisi o Bertone , 

il Prefett o Dr. Prof . 

Fra ncesc o Marino , 

a l centro : la Sig.r a 

Giuseppin a Porcaro , 

Vedov a dell a M.O. a l V.C. 

Dr. Fra ncesc o Cusano . 

Milano - zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1 - Mostr a 
d'Art i Figurativ e 

La Se zio ne  ANPS, ne i quadro  
de lle  attività c ulturali, ha alle stito  
nella sala riunioni, c o m'è  consuetu-
dine  da alcuni anni, la 7 A Mostra 
d'Arti Figurative  riservata al perso-
nale  in servizio  e  in congedo, com-
prendente  la pittura e  la fo tografia. 

La Mostra è  stata inaugurata il 9  
Dic e m b re  da l V. Que s to re  1°  
Dirigente  Dott. Raffae le  Milite , in 
rappre se ntanza de l Que sto re  di 
Milano  Dott. Marcello  Carnimeo. 

Do po  il c o ns ue to  ta g lio  de l 
nastro  trico lore  il Presidente  della 
Se zio ne  Te n. Ge n. Ma rio  De  
Be ne dittis ha illustrato  le  finalità 
de lla manife stazio ne , che  o ltre  a 
mettere  in evidenza le  capac ità arti-
stiche  degli e spo sito ri, serve  a rin-
saldare  sempre  più i vinco li di fra-
te llanza tra il personale  in servizio  
e  quello  in congedo. Dopo  una illu-
strazione  delle  opere  esposte  e  la 
presentazione  degli artisti da parte  
de l V. Pre s id e nte  Co ns ig lie re  
Na zio na le  Te n. Ge n. Pa nta le o  
Cia ldini, ha pre so  la paro la il V. 
Questore  Dott. Milite  che  ha porta-
to  il saluto  del Questore  ringrazian-

Milan o - 9 / 1 5  dicem br e 1 9 9 4 - M ostr a d'art i f igura tive . Gli espositor i Prefett o Antonin o 

Triplisciano , Cam ill o Corazzari , Sa lva tor e Alagn a e Signor a ne l sa lon e dell a M ostra . 

do  ed elogiando  per la fe lice  iniziati-
va. 

È seguita la distribuzione  di un 
"atte stato  di partecipazione" a tutti 
gli espositori de ll'anno  precedente . 

La manife stazio ne  è  te rminata 
con un rinfre sc o  pre sso  i lo c ali 
della Sezione. 

Hanno  parte c ipato  alla c e rimo -
nia, o ltre  alle  predette  pe rso nalità, 

il Pre fe tto  Trip lis c ia no , il Do tt. 
Muratore , il Dott. Coppola Donato  
de l s e rvizio  s a nita rio  di zo na e  
numerosi dipendenti in servizio  e  in 
congedo. 

Un particolare  ringraziamento  va 
rivolto  ai soci Consiglieri Ricciardi, 
Co nde llo , Cartoni e  Scopigno  che  
hanno  co llaborato  attivamente  per 
la preparazione  della Mostra. 

Faust 1 9 9 5  

Er diavolo  m'apparve  a se ttantanni 

e  me  fe ce  na proposta osce na: 

"Vorre sti ritorna de  tutta le na 

ai te mpi che  c iave vi dic io ttanni? " 

"E che  te  pare  " ie  risposi pronto  

"ritorna putto  nun è  na sc iagura, 

ma indovino  de  già la fre gatura 

de  quanno poi dovrò  pagatte  e r conto . " 

Er diavolo  rispose  prontame nte : 

"Purtroppo  que ste  sò  le  re gole  de l gioco  

ma tu fortuna ce  rime tti poco  

che  l'animace la tua nun vale  nie nte !" 

Nun sò  voiantri, ma io  'un c iò  pe nsato  

manco  dù se condi e  se nza affanni 

e  cor pe nsie ro  fisso  sui ve ntanni, 

iò  de tto  si e ... l'ho  pure  abbraciato . 

Vittorio  E. Volpe  

La Madonnina de lla te le scrive nte  

Appe sa sopra al cape zzale  c 'è  una Madonnina 

vic ino  ha Ge sù, la pre go  ogni mattina. 

Le  affido  alla se ra 

de lla giornata l'ultima pre ghie ra. 

Non è  stata dipinta o  dise gnata 

ma con le  dita sui tasti cre ata 

con H-L-M-3 -2 -7 -un otto  

una Madonnina al pari di Giotto . 

Cre ata pe r pre nde rti il cuore  

dispe nsatrice  di pace  e  di amore  

e ra un Natale ... 

quando inviasti co l te rminale  

ai co lle ghi vic ini e  lontani 

i tuoi voti augurali 

io  non ti conosco  e  il mio  R. T. non è  più 

ma sono ce rta che  un dì lassù 

insie me  gio ire te , que l me zzo  sorriso  

di Maria è  ce rte zza di paradiso . 

Salve  Orsini ve d. Cane pari 



In ricord o 
de l Ge ne ra l e di P.S. 
Conce zi o M UZJ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 24  febbrai o u.s. ricorrev a l'anni -
ve rsa ri o de ll a scom pa rs a de l 
General e Concezi o Muzj, il cu i ricor -
do è sem pr e viv o in noi per i suo i 
grand i e indimenticabil i meriti . 

"Fiam m e d'Oro" , unendos i a l 
pensier o de l figli o Dott . Eduard o 
Muzj , M agist ra t o di Cort e di 
Cassazione , e dei familiari , esprim e 
loro affett o e solidarietà . 

In memori a de l 
Ge ne ra l e TANCRED I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

10 

10 ann i or son o ci lasciav a il caro 
amic o General e Antoni o Tancredi . 

La P re side nz a de l l 'A.N .P.S . e 
"Fiam m e d'Oro " lo ricordan o sem -
pre con affett o e grand e stim a per le 
Sue eccezional i dot i uman e e per il 
Suo caratter e seren o ed equilibrat o 
e si uniscon o alla Consort e Prof.ss a 
Helm a Adon e ed ai figl i esprimend o 
lor o la pi ù affettuos a memor e soli -
darietà . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ABBONATI BENEMERITI, SOSTENITORI 

E OFFERTE A "FIAMME D'ORO" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Te s te n Gio ie llo  Maria Go rizia L. 8 5 . 0 0 0  

(in m e m o ria de l marito  Gio ie llo  Salvato re ) 

lanno la Ste fano  Cam po m o ro ne  (GE) L. 5 .0 0 0  

Carne vale  Do me nic o  Ro ma L. 5 0 . 0 0 0  

Di Fabio  Enzo  Casale  Mo nfe rra to  (AL) L. 2 5 . 0 0 0  

Ghe tti Bruna Co lo gno  Mo nze se  (MI) L. 2 5 . 0 0 0  

(in m e m o ria de l marito  Damato  Vitto rio ) 

So llazzo  Giuse ppe  Ve nturina (LI) L. 5 .0 0 0  

Se ve rini Erco lino  Se ve rina Gubbio  (PG) L. 5 0 . 0 0 0  

Del Pinto  Carlo  Mo de na L. 5 .0 0 0  

Me llus o  Le o ne  Tre nto  Briatic o  (CZ) L. 3 0 . 0 0 0  

Citati Mauro  To re lli d i Me rc o g. (AV) L. 2 5 . 0 0 0  

Damas o  Errico  Mo nte fo rte  Irpino  (AV) L. 2 5 . 0 0 0  

Aghe m Ric c ardo  Susa (TO) L. 1 0 . 0 0 0  

Di Dio  Giusi Gravina di Catania (CT) L. 5 0 . 0 0 0  

Ferale  Ugo  Catania L. 5 0 . 0 0 0  

Gego  Duilio  Catania L. 5 0 . 0 0 0  

Grillo  Se bas tiano  Catania L. 5 0 . 0 0 0  

Mus um e c i Salvato re  Tre m e s tie ri Etne o  (CT) L. 5 0 . 0 0 0  

Palma Ugo  Mo nte le o ne  Sabino  (RI) L. 2 5 . 0 0 0  

CrisDo  La Co rte  Maria Ro ma L. 2 5 . 0 0 0  

Zab b atino  Gio vanni Ro ma L. 3 0 . 0 0 0  

Sim o ne tti Nic o de mo Lucca L. 1 0 0 . 0 0 0  

(in m e m o ria de lla c o ns o rte  Tagliabue  Ame glia ) 

Cas tiglio ne  Walte r La Spe zia L. 5 0 . 0 0 0  

Co nti Ste lio  La Spe zia L. 5 0 . 0 0 0  

Gando lfo  Carlo  Se rravalle  Sc rivia (AL) L. 
i 

2 5 . 0 0 0  

-i n n n n n 
Ragusa Le tte rio  Milano  L. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAJ . U U . U UU 

Ca d uti de l (in m e m o ria de i M.llo  Sc hianc hi Renzo  e  Ma ra tta Ac hille  e  de i 

J . U U . U UU 

Ca d uti de l 

Co m partim e nto  Po lizia Stradale  di Milano ) 

So rre ntino  Anna e  i figli Ne llo  e  Anna Maria Se nigallia 

(in m e m o ria de l lo ro  c o ngiunto  Mars iglie s e  Luigi) 

I So c i de lla Se zio ne  ANPS di Sie na 

(in m e m o ria de l lo ro  primo Pre s ide nte  Raffo  Spartac o ) 

5 0 . 0 0 0  

1 0 0 . 0 0 0  

Palazzo  Pro vvide nza Catania L. 5 0 . 0 0 0  

Nis i Cate no  Catania L. 5 0 . 0 0 0  

Ni ne tto  Anto nino  Ale s s andria L. 3 0 . 0 0 0  

Ce lle tti Luigi Cans iglio  (BL) L. 5 0 . 0 0 0  

So fi Do me nic o  Ce riale  (SV) L. 3 5 . 0 0 0  

Tanc re di Ado ne  He lma Ro ma L. 5 0 . 0 0 0  

Roggi France sco  Po ggibo ns i (SI) L. 2 5 . 0 0 0  

Carne vali Vince nzo  Milano  L. 5 0 . 0 0 0  

Minac ape lli Gae tano  Milano  L. 7 0 . 0 0 0  

Ric c ardi Raffae le  Milano  L. 1 0 . 0 0 0  

3 0 . 0 0 0  Ma s s a Gio vanna Cune o  L. 3 0 . 0 0 0  

(in m e m o ria de l marito  Ma s s a Gio vanni) 

No n e s s e nd o  po s s ib ile  ris po nde re  a tu tti c o n le tte re  s ingo le , ringraziam o 

vivam e nte  i no s tri a b b o na ti, b e ne m e riti, s o s te nito ri e  c o lo ro  c he  hanno  invia-

to  o ffe rte  e d e s prim iam o lo ro  tutta la no s tra gratitudine  pe r l'a ffe ttuo s ità e  la 

g e ne ro s ità ne i c o nfro nti de lla no s tra rivis ta . 

Verona, 2 5  gennaio  1 9 9 5  

Alla c .a. del Signor Direttore . 

Nel 1 9 6 6 / 6 7  frequentai il corso  

propedeutico  di Polizia Giudiziaria 

presso  la Scuola di Peschiera del 

Garda (VR). Mio  collega di corso , fra 

gli a ltri, era anche  il Signor Luigi 

Vo lpi di Ro ma, fra te rno  a m ic o . 

Purtroppo  però  a fine  corso  seguim-

mo destinazioni diverse  e  da quel 

tempo ci siamo persi di vista. 

Dopo  la ferma volontaria trienna-

le  la s c ia i l'a llo ra Co rpo  de lle  

Guardie  di P.S. e  penso  anche  lo  

s te s s o  Vo lpi, che  c re do  c a m b iò  

Amministrazione. 

Nella speranza che  qualcuno  leg-

gendo  la presente  conosca anche  

Luigi e  Vostro  tramite  mi possa pas-

sare  l'indirizzo , d is tintame nte  La 

saluto  e  La ringrazio  per l'o spitalità 

sul giornale . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mose  Claudio  Strina 

Via L. Salomoni, 3  

3 7 1 3 6  Ve rona 

* * * 

Hotel "Sa n Marco " di Cellett i Luig i 
Cansigli o (BL) - 3 2 0 1 0 TAMBRE 
Tel. 0 4 3 8 / 5 8 5 3 5 0 - Fax 5 8 5 4 2 5 

Al Signor Presidente  

Associazione  Nazionale  

Polizia di Stato  

Signor Presidente , 

e  co lleghi tutti, come certamente  

i più sanno  ho  lasciato  con il mago-

ne  in gola la mia Sezione  di Polizia 

Stradale  e  ho  intrapreso  la profes-

sione  di operatore  turis tic o ; ge sti-

sco  infatti un Albergo  situato  in un 

lembo di verde  vic ino  al c ie lo : IL 

CANSIGLIO nel Bellunese. 

Qualora i colleghi volessero  orga-

nizzare  un soggiorno, il trattamento  

sarà il seguente: escluso  le  spese  

del pullman, lo  scrivente  ass is te rà i 

co lleghi dalla partenza de lla c ittà , 

infatti assicurerà un pranzo  in risto-

rante  lungo  il viaggio. 

Qui nel mio  Albergo  troverete  una 

calorosa accoglienza e  un ecce llen-

te  trattamento  sotto  tutti i punti di 

vista. 

Il primo giorno  vi fare i fare  una 

visita guidata nelle  località più vici-

ne  quali Farra d'Alpago , il Lago  di 

Santa Croce  e  il pittoresco  villaggio  

di Spert. 

Il secondo  giorno  fare i visitare  le  

Ville  Venete  con pranzo  nella c itta-

dina di Marostica. 

Il terzo  giorno  visita a Trieste  e  a 

Redipuglia; il pranzo  si consumereb-

be  alla Scuola di Polizia a Trieste . 

Il quarto  giorno  visita a Venezia 

con una guida e  pranzo  ne l suo  

meraviglioso  centro  storico . 

Il q uinto  gio rno  vis ita a lla 

Marmolada con visita faco ltativa al 

grandioso  te tto  d'Europa; in questo  

caso  il pranzo  sarà al sacco  po iché  

la sosta si farà a Malga Ciapella e  

in questo  luogo  non vi sono  risto -

ranti. 

Il sesto  giorno  visita alla meravi-

gliosa c ittà storica di Conegliano  e  

al museo  del vino. 

Si farà uno  spuntino  e  si assag-

geranno  i pregiati vini de lla zona. 

Il settimo giorno  la partenza. 

Tutto  c iò  che  è  s tato  e spo s to , 

e s c lus o  il p ullm a n, s a rà c o me 

s pe s a to ta lm e nte  a c a ric o  

dell'Albergo. 

Il prezzo  della pensione  per i par-

tec ipanti alla gita-soggiorno  sarà di 

lit. 7 0 .0 0 0  a persona al giorno . 

Vi garantiamo una cucina genui-

na partendo  dal pane  fatto  in casa 

arrivando  ai dolci fatti in casa. 

Per le  Sezioni de lla Sic ilia che  

dovessero  arrivare  in treno  si pren-

deranno  accordi specific i per il pull-

man. 

Ringraziandovi antic ipatame nte  

per la cordiale  attenzione  prestata-

mi e  in attesa di Vostra rispo sta, lo  

scrivente , tito lare  de ll'Albergo  San 

Marco, Vi pone  i più cordiali saluti. 

// tito lare  Hote l San Marco  

Luigi Ce lle tti 

&  &  & 

I.P.A. 

Spett.le  Redazione, 

sentitamente  grato  per l'artico lo  

che  ave te  ge ntilme nte  ac c o lto  e  

pub b lic a to  sulla rivis ta FIAMME 

D'ORO n. 1 1  - 1 2  di novembre  -

d ic e m b re  1 9 9 4  rigua rd a nte  il 

gemellaggio  in Canada tra il perso-

na le  d e lla Po lizia di Sta to  de l 

C.A.I.P. di Abbasanta (OR) ed i 

Me mbri de lla Sezione  A.N.P.S. di 

Toronto , mi sia consentito  rivolgere  

alla Direzione  ed a Voi tutti un calo-

ro so , riconoscente  grazie  anche  a 

nome dei componenti la delegazio-

ne . 

Con i più deferenti saluti, formulo  

i migliori auspici e  sempre  prestigio-

si traguardi. 

// Pre side nte  I.P.A. 

Se zione  Italiana Comitato  Locale  

(Franco  Fe lic i) 

FOTOGRAFIE 

Si pregan o i Sigg . President i 
dell e Sezion i ANPS, allorquand o 
invian o fotografi e per la pubbli -
cazion e su "Fiamm e d'Oro" , che 
quest e sian o com plet e dell a 
dida sca lia , con l'indicazion e 
dell a dat a e del luog o ove la 
fotografi a è stat a fatt a e, se vi 
son o ritratt e persone , dei nomi -
nativ i di autorit à e altr i perso -
naggi di rilievo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si fa pre se nte  che  le  foto ne l 

cui re tro non saranno annotate  

le  sudde tte  notizie  non potranno 

e sse re  pubblicate , anch e per l'e -

strem a difficolt à dei contatt i via 
fil o e dell a individuazion e con 
tale sistem a dell e notizi e occor -
renti . 

Si pre gano, inoltre  le  Se zioni 

ANPS. pe r e sige nze  tipografiche , 

di non spillare  le  foto, sia re da­

zionali che  de i Soci scomparsi. 

alle  le tte re  di trasmissione . 



Il Soci o M a rescia ll o di P.S. (c ) Luig i Los i 

con i nipotin i Luc a e Marco . 

Com o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Vivissimi auguri e  fe lic itazioni da 

parte  de i Soci comaschi al co lle ga 

Caloge ro  Scorsone , pe r la nascita 

de l primoge nito  Gabrie le , avve nuta 

il 2  nove mbre  1 9 9 4 . 

Com o 

/ coniugi Antonio  Sale rno  e  Maria 

Zanon hanno fe ste ggiato  il 1 9  fe b­

braio  il loro  4 0 °  annive rsario  di 

matrimonio . 

Congratulazioni e  tanti auguri da 

parte  de i Soci de lla Se zione  di 

Como e  di "Fiamme  d'Oro". 

Lecco zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"j 2  II 1 3  ottobre  1 9 9 4  la famiglia de l 

Socio  Rocco  Luigi Barbaro  è  stata 

allie tata dalla nascita de lla te rza 

figlia, alla quale  è  stato  imposto  il 

nome  di Ale ssandra. 

Al Socio  Barbaro  e  alla moglie  

Lucia Marignano, giungano vivissimi 

auguri da parte  de i Soci de lla 

Se zione  di Le cco  e  di "Fiamme  

d'Oro". 

Mantova 

Il Segre ta ri o Econom o Albert o Savin o e la 

su a gent i l e Signor a M a rie ll a M a rchesin i 

hann o festeggia to , in uno , 3 0  ann i di matri -

moni o e trofe o di ball o liscio , di cu i son o 

appassiona t i frequentatori . 

Parm a 
// 2 9  ottobre  1 9 9 4 . ne lla Chie sa 

Parrocchiale  di S. Andre a Aposto lo  

in Antognano - Parma - il Socio  

Fausto  Be ttuzzi e  la Signorina 

Vane sse  Santos si sono  uniti in 

matrimonio . 

I Soci de lla Se zione  di Parma for­

mulano agli sposi Be ttussi-Santos i 

migliori auguri. 

Susa 

Luca Aghe m, mascotte  de lla 

Se zione , figlio  de i Soci simpatizzan­

ti Mimma e  Riccardo e  nipote  de l 

Se gre tario  de lla Se zione  Antonio  

Arbia, il 1 9  fe bbraio  1 9 9 5  ha 

fe ste ggiato  il suo  quarto  comple an­

no. 

I ge nitori, i nonni, i Soci de lla 

Se zione  e  "Fiamme  d'Oro" gli augu­

rano un fe lice  e  gio ioso  avve nire . 

Torin o 

// Socio  Enzo  Pice i e  la sua ge nti­

le  Signora Ne lla Palumbo hanno 

fe ste ggiato  fe lice me nte  il 6 0 °  anni­

ve rsario  de l lo to  matrimonio . 

Congratulazioni e d auguri dai Soci 

de lla Se zione  ANPS di Torino  e  da 

"Fiamme  d'Oro". 

Lecc o Ai nove lli sposi giungano vivissi­

mi auguri da parte  di tutti i Soci 

de lla Se zione  di Le cco  e  da 

"Fiamme  d'Oro". 

Viterb o 

L'1 1  se tte mbre  1 9 9 4 , pre sso  la 

Parrocchia Pre positurale  di 

Olginate , il Socio  Luigi Andre ozzi, in 

se rvizio  pre sso  la Polfe r di Le cco , si 

è  unito  in matrimonio  con la Sig.na 

Maria Cristina Cardini. 

La Signorina Ste fania Purchia-

roni, figlia de l Socio  Giovanni, si è  

unita in matrimonio  con il Signor 

Filippo  Tre tta a Vasane llo  (VT). 

Ai nove lli sposi, al papà, alla 

mamma Signora Maria giungano 

dalla Se zione  ANPS i più fe rvidi 

auguri di fe lic ità, in partico lar modo 

da parte  de l Pre side nte  Fe rsini e  

de l Se gre tario  More tti. 

SUSA 

Il gio rnale  lo cale  "La Valsusa" 
del 2 6 / 1 / 1 9 9 5  ha dedicato  un arti-
c o lo  al So c io  Ste fano  Pe lis se ro , 
me tte ndo  in risalto  le  sue  do ti di 
c a m p io ne  re gio na le  "End uro " 
1 9 9 4 , esaltando  in tal modo  l'abi-

lità non so lo  del Pe lisse ro  ma di 
tutti i m o to c ic lis ti de lla "Po lizia 
Stradale ". 

Il So c io  Pe lis s e ro , As s is te nte  
della Polizia di Stato , presta servi-
zio  pre s s o  il Dis ta c c a m e nto  
"Po lstrada" di Susa; è  Socio  ANPS 
e  f ig lio  de l Co ns ig lie re  Luigi 
Pe lis se ro , Mare sc iallo  di P.S. in 
pensione. 

Nell'artico lo  che  lo  riguarda, o ltre  
che  la passione  che  lo  anima per la 
spe c ialità motoc ic listica "Enduro ", 
si evidenzia la diffic o ltà di trovare  
idone i spo nso r che  po ssano  per-
me tte rgli di raggiungere  que i tra-
guardi in campo nazio nale  che  il 
suo  potenziale  gli consentirebbe . 

La Se zio ne  ANPS di Sus a e  
"Fiamme d'Oro " s i c o ngratulano  
con il Socio  Stefano  Pelissero  per il 
tito lo  di campione  "Enduro " c at. 
major, c lasse  2 5 0  del Piemonte  e  
Valle  d'Aosta e  gli augurano  se m-
pre  maggio ri suc c e ss i ne lla sua 
spe c ialità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura de l Dott. 

Pasquale  Bre nna 

Otorinolaringoiatra 

e  Microbiologo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA LOTTA CONTRO 
L'A.I.D.S . 

A CHE PUNTO È? 

Ci sono  notizie  talme nte  impor-

tanti in Medicina, che  appena esco-

no  dai Laboratori di Ricerche  fini-

scono  sulle  pagine  dei più autore-

voli giornali e  periodici del mondo. 

Il "TIME", settimanale  internazio-

na le  d 'in fo rm a zio ne  in lingua 

Inglese , in data 2 3  gennaio  1 9 9 5 , 

alla pag. 4 9 , è  venuto  fuori con un 

tito lo  fa tto  appo sta per c aptare  

imme diatame nte  l'atte nzio ne  del 

Le tto re : «COME ATTACCARE 

L'AIDS». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L A BATTAGLI A TRA HI V E CELLUL E T 

Il numero  dei malati di AIDS è  

grande: si tratta di parecchi milioni 

in tutto  il mondo; una malattia fata-

le  co ntro  cui ancora non si vede  

all'o rizzonte  alcuna te rapia e ffica-

ce . Nel nostro  Paese  purtroppo  di 

c as i ce  ne  sono  parecchie  c e nti-

naia di migliaia. Perciò  è  bene  par-

larne. Siamo di fronte  ad un nemi-

co  di vaste  proporzioni, che  dev'es-

sere  conosc iuto  bene  per po terlozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " j j 



non solo  evitare  ma combattere  per 

annientarlo . 

Prendiamo perc iò  lo  spunto  dal-

l'artico lo  del Time, di cui riportere-

mo quanto  vi è  scritto  d'essenziale , 

aggiungendo  de lle  c o nside razio ni 

personali. 

Continenti. In Europa è  prevalente  il 

più virule nto : l'HIV-1 ; ne ll'Afric a 

Occidentale  il meno  virulento  HIV-2. 

Ma le  scoperte  non si fermano qui. 

Ne  vedremo ancora delle  be lle . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

COME CI SI INFETTA 

mia di AIDS, che  si presenta come 

un paradosso . 

Essi sape vano da te m po che  

qualsiasi infezione  da virus stimola-

va nell'organismo umano una rispo-

sta del sistema immunitario  so tto  

fo rma di reazione  influenzale  che  

pre sto  si e sauriva, lasc iando per 

alcune  infezioni virali che  si contrag-

gono  specie  nell'infanzia addirittura 

una immunità permanente  per tutta 

la vita, vedi la parotite  epidemica, 

vo lgarme nte  chiamata o re c c hio ni. 

In que ste  malattie  virali benigne , 

appena la malattia acuta si risolve-

va, gli anticorpi che  si erano  creati 

apparivano nel sangue, fornendo la 

prova che  il s iste ma immunitario  

funzionava. Nelle  ricerche  delle  infe -

zio ni da HIV la rispo sta appariva 

inadeguata, il virus sembrava dor-

miente , in letargo, invece  in e ffe tti 

continuava la sua subdola esisten-

za, trasc inandosi a passo  di luma-

ca, surre ttizio , distruggendo  lenta-

mente  i linfo c iti T, o  ce llule  T, le  

q ua li, c o me abbiamo g ià d e tto , 

sono i maggiori e  migliori difensori 

del sistema immunitario , fino  al col-

lasso  dello  stesso  siste ma, non più 

in grado di affrontare  altri microbi 

patogeni invasori ed o ppo rtunis ti, 

sempre  in agguato. 

Dieci anni dopo  l'iniziale  infezio-

ne  di HIV apparivano  ec latanti i sin-

to mi dell'AIDS, dovuti appunto  alle  

infezioni opportunistiche  che  diven-

tavano  fatali per i soggetti co lpiti. I 

nuovi artico li di "NATURE" pubblica-

ti da un Centro  Ricerche  di New 

Yo rk Città e  di Birm inga m 

nell'Alabama, ci presentano  un qua-

dro  nuovo  de lla situazione . Invece  

di una guerra le nta, alla movio la, 

come si pensava prima, si è  sco-

perto  che  l'HIV ed il sistema immu-

nitario  combattono  furibonde  batta-

glie  fin dall'inizio  della loro  "singo-

iar tenzone", con gravi perdite  quo-

tidiane da ambo le  parti. 

Il virus ogni giorno  fabbrica da 

1 0 0  milioni ad un miliardo  di virulini 

che  infettano e  conducono a morte  

un miliardo  di cellule  T quotidiana-

me nte ; il s is te ma immunitario  a 

sua vo lta ris po nde  m e tte nd o a 

disposizione  per la lo tta un miliardo  

PREMESSA 

Che malattia è  l'AIDS?  È un'infe -

zione  virale  sco pe rta nel 1 9 8 1  la 

cui sigla riporta le  iniziali delle  paro-

le  ing le s i "Ac q uire d Im m uno -

De fic ie nc y S ynd ro m e ", c io è  

Sindrome da Immuno De fic ie nza 

Acquisita. Per sindrome s 'inte nde  

"un insieme di sintomi che  caratte -

rizzano una malattia", da cui deriva 

una sindrome secondaria causata 

da lla p rim a , d e tta : "Hum a n 

Immunodeficiency Virus (HIV) infec-

tio n": Immuno deficienza umana da 

infezione  virale . 

Responsabile  dell'AIDS è  il male-

fico  virus del HIV che  come vedre-

mo meglio  fra po c o , distrugge  le  

difese  del nostro  corpo  rendendolo  

preda de lle  più diverse  infe zio ni, 

nonché di tumori a carico  del siste -

ma linfatic o . La trasmiss io ne  del 

virus da un soggetto  all'altro  avvie-

ne  attraverso  il sangue e  lo  sperma 

infe tto . Ciò  spiega perché  l'esposi-

zione  al contagio  si verifica massi-

mamente, ma non esclusivamente , 

tra gli o mo se ssuali ed i to ss ic o di-

pendenti. Ci sono  anche i portatori 

sani sie ropositivi, ovverossia coloro  

c he , pur avendo il s ie ro  de l loro  

sangue  infe tto , non mostrano  segni 

di malattia. Un fenomeno che  per 

altri ve rs i, e s is te  anche per altre  

infe rmità, come l'emo filia, malattia 

non infe ttiva , ge ne tic ame nte  tra -

smissibile . 

Nel complesso  delle  difese  di cui 

dispo ne il no s tro  o rganis mo un 

posto  di grande  importanza occupa-

no i linfoc iti T, delle  vere  e  proprie  

c e llule  c irc o lanti nel sangue che  

hanno il c o mpito  di individuare  e  

distruggere  tutto  c iò  che  riconosco-

no  estraneo ai costituenti del corpo  

umano. 

Di virus malefic i se  ne  sono  indi-

vid ua ti d ive rs i tip i ne i d ive rs i 

Dic iamo lo  s ub ito  e  te niam o lo  

ben presente  che  la trasmissio ne  

de ll'infezione  non avviene  per con-

tatto  casuale  non sessuale  con la 

persona infe tta, come può  accade-

re  per strada, a casa, al lavoro  o  

nella scuo la. La trasmissio ne  de l-

l'infezione  per verificarsi ha bisogno  

di un contatto  con i liquidi del corpo  

del malato  contenenti plasma san-

guigno o  cellule  infe tte . Quindi può  

essere  presente  in ogni liquido  che  

contiene  plasma, sangue, sperma, 

secrezioni vaginali, saliva o  latte  di 

do nna. Finora, pe rò , non è  stato  

provato  e  documentato  che  la tra-

smiss io ne  possa avvenire  con la 

saliva e  con le  go cc io line  che  si 

e me tto no con la to sse  o  con gli 

starnuti. 

Le  ce llule  o  i liquidi infe tti, (per-

ché  sempre  di ce llule  o  di liquidi 

che  contengono il virus si tratta, il 

virus da solo  non sopravvive, il suo  

destino  è  quello  di vivere  da paras-

sita) possono  arrivare  nel sangue di 

persone  sane  per e ffe tto  di trasmis-

sione  di sangue, iniezioni acciden-

tali o  contatto  con mucose, specie  

se  infiammate  o  ulcerate . Ci fermia-

mo qui anche se  mo lto  di più ci 

sare bbe  da dire  su que sto  argo-

mento  di grande e  penosa attualità. 

TRA LE NOVITÀ PIÙ RECENTI 

Nella rivista Inglese  "NATURE" 

recentemente  sono  stati pubblicati 

due  artic o li che  non so lo  hanno  

ro ve sc iato  alc une  no zio ni fino ra 

a c c e tta te  c irc a il d if fo nd e rs i 

dell'AIDS, spiegando il perché  de ll'i-

ne fficac ia de i farmac i, ma hanno  

anche  sugge rito  nuove  s trate gie  

che  potrebbero  tenere  la malattia 

so tto  c o ntro llo  per arrivare  poi a 

sconfiggerla. 

Per anni i Ricercatori hanno  pro-

vato  a spiegare  l'origine  de ll'epide -

di nuove  c e llule  T al gio rno che  

distruggono in un mese  circa il 9 9 % 

degl'invasori originali. 

Purtroppo, tra i miliardi di virus vi 

è  un piccolo  gruppo di masnadieri 

che  mutano  ge ne tic ame nte , cam-

biano  c io è  la loro  costituzione  ren-

de ndo s i irric o no s c ib ili e  non più 

attac cabili dalle  ce llule  T. Con un 

tale  salvacondotto , sia pure  tempo-

raneo, finché  le  ce llule  T non acqui-

s tano , c ambiando  anche  lo ro , la 

capac ità di attaccarli, i virus mutati 

si mo ltiplic ano e  pro spe rano , per 

cui nel lasso  di tempo di circa un 

mese  dive ntano  que lli do minanti, 

rimpiazzando  tutti gli originali fac il-

me nte  a tta c c a b ili. Ipe rte rrite  e  

se nza paura anc he le  c e llule  T 

rispondono  allo  stesso  modo  ade-

guando la loro  struttura per far fron-

te  ai virus mutati e  co sì il c iclo  della 

lo tta si ripete . 

A lungo  andare  pe rò , in tutti i 

casi di AIDS che  sembravano  esse-

re  in uno  stato  di equilibrio  o  riso lu-

zione , con il ripe te rsi de i c ic li ora 

de tti, la palma della vittoria finisce  

con l'arridere  ai HIV. 

Nonostante  i suoi eroici sforzi il 

nostro  sistema immunitario  non rie-

sce  a rimpiazzare  ed a so stituire  

interamente  le  perdite  subite  nelle  

b attaglie  di o gni c ic lo . L'e ffe tto  

cumulativo  de lle  perdite  ne ll'arc o  

lento  ma inesorabile  di dieci anni, 

raggiunge un live llo  c o s ì basso  da 

non essere  più in grado di contra-

stare  l'invasione  ed il mo ltiplicarsi 

sia di virus che  di altri batteri pato-

geni. 

VERSO LA SPERANZA DI UNA VIT-
TORIA 

Oggi pare  si sia riusciti a svelare  

il meccanismo della lotta decennale  

con il conseguente  innesco  del pro-

cesso  patologico  che  porta inesora-

bilmente  a morte  il malato . 

Ambedue i gruppi di Ricercatori, 

sopra c itati, hanno  messo  a punto  

dei te s ts per l'impiego  di possibili 

nuovi farmaci contro  l'HIV. Per cal-

c o lare  l'e ffic ac ia di ta li farm ac i, 

hanno  misurato  prima la quantità 

delle  opposte  forze  in campo, circo-

lanti nella corrente  sanguigna, poi 

si sono  messi ad adeguare  le  dosi 

di farmaco da somministrare . Si è  

visto  co sì che  i farmaci finora usati 

riduc o no  te m p o ra ne a m e nte  la 

po po lazio ne  di HIV de l 9 9 % ed 

aume ntano  dram m atic am e nte  il 

numero di ce llule  T, convincendo  

tutti che  il nostro  sistema immuni-

tario , essendo  in grado  di difenderci 

per 1 0  anni, è  realmente  in grado  

di sostenere  la lo tta. 

Durante  que sti die c i anni, non 

dobbiamo tanto  preoccuparci di aiu-

tare  il sistema immunitario  e  le  ce l-

lule  T, quanto  di attaccare  dire tta-

mente  l'HIV. 

Co m pito  non fa c ile , d a ta la 

camaleontica abilità che  ha il virus 

di diventare  resistente  ai farmac i. 

Questo  fenomeno è  già avvenuto , 

ben lo  sappiamo. Dopo  la scoperta 

dei primi antibiotici ed il loro  freneti-

co  uso  ed abuso, i comuni batte ri, 

prima fac ilmente  e liminabili diven-

nero  insensibili moltiplicandosi alle-

gramente , in barba a tutti gli anti-

biotic i a disposizione, finché  non si 

comprese  che  cosa li rendeva resi-

ste nti. In fondo  tutti gli esseri viven-

ti, non importa quanto  grandi o  pic-

co li e ssi siano , difendono fin che  

possono la loro  esistenza. 

E chi insegna loro  come agire , 

come cambiare  per non morire?  Si 

tratta di reazioni che  avvengono tra 

composti chimici allo rché  si deter-

minano  ce rte  co ndizio ni?  Ma chi 

regola poi le  reazioni che  si verifica-

no?  Siamo di fronte  al mistero  della 

vita, ad un buio  fitto  ancora imper-

scrutabile ! Chis s à , se  fo ssimo un 

poco  più buoni, meno  orgogliosi! Se  

avessimo maggior fede  e  ci abituas-

simo a guardare  più spesso  in alto ! 

Chissà! 

Ma rito rniam o um ilm e nte  sul 

nostro  sentiero . 

E c o s ì gli Scienziati stanno ora 

cercando di adottare  contro  l'AIDS 

la stessa tattica che  ha avuto  suc-

cesso  contro  i batteri comuni resi-

stenti agli antibio tic i: attaccare  con 

diversi farmaci nello  ste sso  tempo , 

ne l co rso  de lla m a la ttia , appena 

fatta la diagnosi. Dovrebbero  dimi-

nuire  le  probabilità che  le  mutazioni 

de ll'HIV po ssano  sopravvivere  al 

trattamento  farmacologico . 

Simon Wain-Hobson, microbio lo -

go  e  virologo  de ll'Istituto  Pasteur di 

Pa rig i, o r non è  g ua ri, e bbe  a 

dichiarare : 

«So ltanto  la combinazione di più 

farmaci ha la potenziale  capac ità di 

sconfiggere  il virus». 

Gli Scienziati non hanno  ancora 

la giusta combinazione, sanno  però  

ora qualcosa più di prima per pote-

re  finalmente  arrivare  alla salvezza 

di tanti infe lic i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Se zione  di Trie ste , è  stato  promos­

so , a tito lo  onorifico , al grado di 

Te ne nte  Colonne llo . 

Al Socio  France sco  Paolo  

LANNO, de lla Se zione  di Milano, è  

stata confe rita la promozione  al 

grado di Sottote ne nte  a tito lo  onorì­

fico . 

A tutti gli insigniti tutti i Soci e  

"Fiamme  d'Oro" formulano vive  

congratulazioni e d auguri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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// Socio  simpatizzante  Giuse ppe  

PIDONE, de lla Se zione  di Vare se , è  

stato  insignito  de lla onorifice nza di 

Comme ndatore  de ll'Ordine  "Al 

Me rito  de lla Re pubblica Italiana". 

Ai se gue nti Soci è  stata confe rita 

l'onorifice nza di Cavalie re  

de ll'Ordine  "Al Me rito  de lla 

Re pubblica Italiana": 

D'ALESSIO Carlo  Torino  

MAZZITELLO Giuse ppe  Parma 

SPANO Ezio  Milano 

TOSI Giorgio  Torino  

Il Socio  Branimiro  FEKEZA, de lla 



a cura di 

A. Squarcione  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Trattamento privilegiato (dal 

T.U. n. 1 0 9 2 / 7 3 ) 

L'aggravamento zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel nume ro  1  - ge nnaio  1 9 9 5  

abbiamo trattato  il "diritto  alla pen-

zio ne  p rivile g ia ta "e d a b b ia m o 

messo  in rilievo  che , a differenza 

della pensione  ordinaria, la pensio-

ne  privilegiata non viene  concessa 

subito  a VITA, ma è  susce ttibile  di 

concessione  da due  a sei anni, per-

ché  si può  verificare  il caso  che  l'in-

fermità che  ha dato  luogo  alla pen-

sione  privilegiata migliori. 

Se  non è  suscettibile  di migliora-

mento  allo  scadere  dei se i anni, è  

concessa la p.p.o. a vita. 

La prima c o nc e ss io ne  è  de tta 

"ASSEGNO RINNOVABILE". 

Il T.U. 1 0 9 2 / 7 3  prevede  anche  il 

caso  dell'AGGRAVAMENTO. 

Nei casi di aggravamento  de lle  

infermità o  lesioni per le  quali sia 

già s tato  attribuito  il trattame nto  

privilegiato , l'invalido  può  far valere  

i suoi maggiori diritti chiedendone  

la revisione  senza limiti di te mpo . 

L'interessato  può  altre s ì in ogni 

tempo far valere  i suoi d iritti, nei 

casi di aggravamento , qualora sia 

stato  emesso  provvedimento  nega-

tivo  di trattame nto  privilegiato  per-

c hé  le  infe rm ità o  le  le s io ni non 

erano  valutabili ai fini della c lassifi-

cazione  (a categoria di pensione ) 

o vve ro  q ua nd o , ai s e ns i de lle  

norme concernenti lo  stato  giuridico  

de l pe rs o na le , le  infe rm ità o  le  

le s io ni s iano  s ta te  ric o no s c iute  

dipendenti da fatti di servizio , ma 

non invalidanti. 

Se, e seguiti i pre scritti accerta-

m e nti s a n ita ri, la d o m a nd a è  

respinta, essa può  essere  rinnovata 

non più di due  vo lte  per la stessa 

infermità o  lesione : a tal fine , se  si 

tiene  conto  della domanda presen-

tata prima si può  affermare  che  la 

do manda può  e sse re  pre se ntata 

complessivamente  tre  vo lte . 

Si considera che  sia sopravvenu-

to  aggravamento  anche  quando  si 

accerti che  l'invalidità, sebbene  non 

aggravata, sia tuttavia da ascrivere  

ad una categoria superiore  a quella 

a cui venne  prima assegnata. 

La pensione  o  l'assegno  rinnova-

bile  s pe ttanti in caso  di aggrava-

mento  o  di rivalutazione  decorrono  

dal primo giorno  del mese  successi-

vo  a q ue llo  de lla pre se ntazio ne  

de lla do manda , o ppure , qualo ra 

ris ulti più favo re vo le , dalla data 

della visita medica, e  sono  corrispo-

s ti con de duzio ne  de lle  quo te  di 

pensione  o  di assegno  già riscosse  

dall'inte ressato  dopo  la decorrenza 

stabilita. 

Nel caso  di nuova liquidazione  di 

indennità per una volta tanto , que-

st'ultima è  attribuita in aggiunta a 

que lla precedentemente  goduta e  

con e ffe tto  dal primo gio rno  de l 

mese  successivo  a quello  della pre-

se ntazione  de lla do manda, fe rm o , 

restando  il limite  massimo di corre-

s po ns io ne  de lle  due  attribuzio ni 

e ffe ttuate  distintamente , c ioè  l'am-

mo ntare  de i due  trattame nti non 

po trà in alc un c aso  supe rare  la 

misura del trattamento  complessivo  

che  sare bbe  spe ttato  a ll'invalido  

qualora le  infermità c lassificate  alla 

tab . B fossero  state  ascritte  all'o t-

tava categoria della tabe lla A. 

Qualora spe tti per aggravamento  

o  rivalutazione, pensione  o  assegno  

rinno vabile  per pe rio di in cui sia 

s ta ta già liquidata inde nnità per 

una volta tanto , l'importo  de ll'inden-

nità s te ssa, limitatame nte  a de tti 

periodi, viene  recuperato  mediante  

tratte nuta sui rate i arre trati. Ove  

residuino  altre  somme a debito  de l-

l'inte ressato , il recupero  è  e ffe ttua-

to  sui rate i suc c e ss ivi, in misura 

non superiore  a un quinto  de ll'im-

porto  dei ratei s te ss i. 

Per gli invalidi provvisti di asse-

gno  di inco llo cabilità di cui al suc-

cessivo  art. 1 0 4 , resta impregiudi-

cata la faco ltà di chiedere  la revisio-

ne  de lla pensione  o  de ll'asse gno  

per aggravamento  de ll'invalidità di 

servizio  ai sensi delle  norme conte-

nute  ne ll'artic o lo  che  stiamo spie -

gando. 

Nei confronti dei tito lari di pen-

sione  privilegiata non si applica, in 

c aso  di aggravamento , il rinnovo , 

ma il nuovo  trattamento  spettante  è  

attribuito  nella forma de lla pensio-

ne . 

Per le  domande  di aggravamento  

di infermità o  lesioni de lle  quali in 

precedenza non sia s tato  chie sto  

1 'accertameto, si applica la prescri-

zione  quinquennale, nel senso  che  

la domanda non è  ammessa se  il 

dipendente  abbia lasciato  decorrere  

c inque  anni dalla ce ssazio ne  dal 

se rvizio  senza chiedere  "ac c e rta-

mento  della dipendenza della infer-

mità o  delle  le sioni". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• #  •  

Ancora e sempre più distan-

te economicamente il pen-

sionato d'annata 

Pubblichiamo per intero  il decre-

to  legge  2 6  gennaio  1 9 9 5 , n. 2 5  -

G.U. n. 2 1  della stessa data - serie  

ge ne ra le , c o nc e rne nte  "Mis ure  

urge nti in materia di trattame nto  

economico  del personale  statale  e  

in materia di pubblico  impie go " e  

vogliamo richiamare  l'attenzione  del 

le ttore  PENSIONATO sul fatto  che  il 

pre de tto  de c re to -le gge  e largisc e  

s o ld i agli s ta ta li che  non hanno  

o tte nuto  il rinnovo  de l c o ntratto . 

Pe rò  il nuo vo  Go ve rno  d e ll' o n . 

Lamberto  Dini, come è  stato  sem-

pre  pratic ato  dai suo i pre ce de nti 

co lleghi, ha ignorato  che  esistono  i 

pensionati ... che  non hanno  otte -

nuto  mai un contratto  triennale  che  

rivalutasse  la pe nsio ne , né  - pur 

avendo  avuto  in loro  favore  la legge  

5 9 / 1 9 9 1  che  ha e lemosinato  una 

mini-perequazione  hanno  ottenuto  

che  l'ultima "tranc he " de lla legge  

5 9  venisse  loro  concessa nei te rmi-

ni che  la legge  stessa disponeva. 

Rimandata dal Governo  Ciampi nel 

1 9 9 6 , accorciata nel tempo all'o tto -

bre  1 9 9 5  (speriamo) dal Governo  

Be rlusc o ni, ignorata dal Governo  

Dini. 

Vo glio , ino ltre , s e gna la re  ai 

no stri le tto ri e  pe nsio nati che  da 

ogni parte  d'Italia si stanno  forman-

do  "COMITATI" di pe ns io nati per 

rivendicare  le  loro  spettanze . 

Pe rò , i nostri cari pensionati le t-

to ri so no  inc uranti, sono  amo rfi, 

rimangono  in un profondo  letargo  e  

non hanno  il "buo n pe ns ie ro " di 

unirsi in un Partito , in un'Alleanza, 

in un'Unio ne  che  possa mandare  

dei propri candidati al Parlamento  

per dife nde re  i lo ro  d iritti. Né  si 

accorgono  in che  "BARAONDA POLI-

TICA" stiamo vive ndo , né  si sono  

accorti che  hanno  cambiato  nome -

tutti i partiti - ma che  le  facce  e  il 

c e rve llo  s o no  s e m pre  q u e lli. 

Quando  si stanche rà il nostro  le tto -

re  di mandare  al diavolo  le  so lite  

facce  che  riempiono  di chiacchiere  

e  di discussio ni te levisione  e  gior-

nali, ma che  po i, in fondo , fra mille  

promesse  nulla danno  e  nulla con-

cedono?  Ma ci vogliamo svegliare , 

amic i m ie i, e  coalizzarc i in un'a l-

leanza che  difenda il nostro  diritto?  

Chi la pensa come me, mi scriva, 

mi te le fo ni, ci uniremo e  combatte -

remo seriamente  la nostra battaglia 

difendendoci da queste  arpie . 

Ne  avre te  II c o raggio ?  0  s ie te  

davve ro  fo glie  mo rte ?  Vivaddio , 

uniamoci una vo lta per sempre . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

DECRETO-LEGGE 2 6  gennaio 

1 9 9 5  n. 2 5 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Misur e urgent i in materi a di trat -
tament o economic o del personal e 
stata l e e in materi a di pubblic o 
impiego . 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vis ti gli artic o li 7 7  e  8 7  de lla 

Costituzione ; 

Ritenuta la strao rdinaria neces-

s ità ed urgenza di assicurare  l'u-

nifo rmità di miglioramento  economi-

co  per l'anno  1 9 9 4  tra il personale  

statale  disc iplinato  ovvero  escluso  

dalle  disposizioni sulla contrattazio -

ne  co lle ttiva di cui al decreto  legi-

slativo  3  febbraio  1 9 9 3 , n. 2 9 , e  

successive  modifiche  ed integrazio-

ni, e  di disc iplinare  alcuni aspe tti 

indispensabili concernenti la mate-

ria del pubblico  impiego; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

... omissis ... 

Emana 

il seguente  decreto-legge  

Art. 1 . 

1 . L'indennità di vacanza contrat-

tuale  di cui al provvedimento  del 

Presidente  del Consiglio  dei Ministri 

del 2 8  aprile  1 9 9 4 , pubblicato  nella 

Gazze tta Uffic iale  - serie  generale  -

n. 1 4 3  del 2 1  giugno  1 9 9 4 , è  corri-

sposta fino  al 3 1  dicembre  1 9 9 4 . 

Art. 2 . 

1 . Per l'anno  1 9 9 4  è  attribuito  

un miglioramento  economico  mensi-

le  lordo, determinato  con gli ste ssi 

crite ri, modalità e  decorrenze  stabi-

liti per l'attribuzione  de ll'inde nnità 

di vacanza contrattuale  di cui all'ar-

tico lo  1 , alle  seguenti categorie  di 

personale  comprese  tra quelle  indi-

cate  ne ll'artico lo  2 , comma 4 , del 

decreto  legislativo  3  febbraio  1 9 9 3 , 

n. 2 9 , e  successive  modificazioni 

ed integrazioni: 

a) personale  dei Corpi di polizia 

civili e  militari fino  alla qualifica di 

vice  questore  aggiunto  compresa e  

gradi o  qualifiche  c o rrispo nde nti, 

con esclusione  del personale  ausi-

liario  di leva; 

b) personale  militare  delle  Forze  

armate  fino  al grado  di te ne nte  

colonnello  compreso, con esc lusio -

ne  del personale  in servizio  militare  

obbligatorio  di leva e  di quello  retri-

buito  con paghe  giornaliere ; 

c) personale  della carriera prefet-

tizia fino  alla qualifica di vice  prefet-

to  ispettore  aggiunto  compresa. 

Art. 3 . 
1 . I miglioramenti economici pre-

visti dagli articoli 1  e  2  continuano  
ad essere  corrisposti anche  dopo  il 
3 1  dicembre  1 9 9 4 , a carico  de lla 
spesa di cui all'artico lo  2 , commi 9  
e  1 0 , de lla le gge  2 4  d ic e m b re  
1 9 9 3 , n. 5 3 8 , fino  al loro  riassorbi-
mento  con quelli contrattuali o  equi-
valenti spettanti per l'anno  1 9 9 5 . 

Art. 4 . 

1 . La spesa di cui all'artico lo  2 , 

c o m m i 9  e  1 0 , d e lla le gge  2 4  

dicembre  1 9 9 3 , n. 5 3 8 , è  integra-

ta , per l'anno  1 9 9 4 , di lire  2 2 0  

miliardi ed il relativo  onere  fa carico  

ai pe rtine nti c apito li de l b ilanc io  

de llo  Stato  per l'anno  medesimo. 

Art. 5 . 

1 . Per i dirige nti ge ne rali de lle  

amministrazioni s tatali, per i docen-

ti ed i ricercatori universitari, per il 

personale  dirigente  de lla Polizia di 

Stato  e  gradi e  qualifiche  corrispon-

denti dei Corpi di polizia civili e  mili-

tari, per i co lonnelli e  generali delle  

Forze  armate , per il personale  diri-

gente  della carriera pre fe ttizia, non-

ché  per il personale  de lla carriera 

diplomatica l'aggiornamento  annua-

le  del trattamento  economico , previ-

sto  dall'artico lo  2 , comma 5 , della 

legge  6  marzo  1 9 9 2 , n. 2 1 6 , va 

e ffe ttuato  a decorrere  dal 1°  gen-

naio  1 9 9 4  e, in sede  di prima appli-

c azio ne , sulla base  de lla me dia 

degli incrementi realizzati dall'anno  

di entrata in vigore  della legge  stes-

s a . Al re lativo  o ne re  s i provvede  

ne ll'ambito  de lle  d is po nib ilità dei 

pertinenti capito li del bilancio  dello  

Stato . 

Art. 6 . 

1 . I rappo rti di lavoro  a te mpo 
determinato  di cui all'artico lo  4 -bis, 
c o mma 1 , de l de c re to -le gge  2 0  
maggio  1 9 9 3 , n. 1 4 8 , c o nve rtito , 
con mo dific azio ni, dalla legge  1 9  
luglio  1 9 9 3 , n. 2 3 6 , instaurati dalle  
pubbliche  amministrazioni, già pro-
ro gati ai se ns i de l c o mma 5  de l 
medesimo artico lo , possono  essere  
ulte rio rme nte  prorogati sino  al 3 1  
gennaio  1 9 9 5 , nei limiti degli ordi-
nari stanziamenti di bilanc io  de lle  
singole  amministrazioni. 

2 . le  operazioni di trasformazione  
de i rapporti di lavoro  previste  dal-
l'artico lo  4 -bis , comma 6 , del decre-
to -legge  2 0  maggio  1 9 9 3 , n. 1 4 8 , 
conve rtito , con modificazioni, dalla 
legge  1 9  luglio  1 9 9 3 , n. 2 3 6 , devo-
no  concludersi entro  il 3 1  dicembre  
1 9 9 5 . 

... omissis ... 



Art. 8 . 

1 . Gli s ta nzia m e nti e  i fo nd i 

comunque  utilizzati per la erogazio-

ne  del compenso  per lavoro  straor-

dinario  al personale  del comparto  

ministeriale  soggetto  a contrattazio -

ne  c o lle ttiva , ivi compreso  que llo  

addetto  agli uffic i di dire tta collabo-

razione  all'opera del Ministro  di cui 

a ll'a rtic o lo  1 9  d e lla le gge  1 5  

no ve mbre  1 9 7 3 , n. 7 3 4 , is c ritti 

negli appositi capito li degli stati di 

previsione  delle  singole  amministra-

zioni de llo  Stato  per l'anno  1 9 9 5 , 

possono  essere  de stinati dai con-

tratti co lle ttivi nazionali di lavoro  dei 

dipe nde nti de lle  amminis trazio ni 

dello  Stato  stipulati ai sensi de ll'ar-

tico lo  4 5  de l decre to  legislativo  3  

febbraio  1 9 9 3 , n. 2 9 , e  successive  

mo dific azio ni e d inte grazio ni, al 

finanziamento  di is tituti di re tribu-

zione  ac c e s s o ria fina lizza ti alla 

incentivazione  della produttività pre-

visti dai contratti medesimi, fino  al 

limite  massimo del 2 0  per cento  di 

ciascuno  stanziamento  iniziale  rela-

tivo  al 1 9 9 4 . 

2 . Il trasfe rime nto  degli stanzia-

menti di cui al comma 1  viene  e ffet-

tuato , con decreti del Ministro  del 

tesoro  mediante  iscrizione  ad appo-

sito  fondo  da istituire  nello  stato  di 

previsione  del Ministero  del tesoro  

per l'anno  1 9 9 5 . Alla ripartizio ne  

del pre de tto  fo ndo  tra le  ammini-

strazioni inte re ssate  si provvede , 

altresì, con decreto  del Ministro  del 

tesoro , sulla base  di quanto  statui-

to  dalla c o ntrattazio ne  c o lle ttiva 

nazionale  di lavoro. 

Art. 9 . 
1 . Il pre se nte  de c re to  e ntra in 

vigore  il gio rno  s te sso  de lla sua 
p ub b lic a zio ne  ne llazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Gazze tta 

Uffic iale  de lla Repubblica italiana e  
sarà presentato  alle  Camere  per la 
conversione  in legge. 

Il pre se nte  de c re to , munito  del 
s igillo  de llo  Sta to , s a rà ins e rito  
ne lla Racco lta uffic ia le  de gli atti 
normativi de lla Repubblica italiana. 
È fatto  obbligo  a chiunque  spe tti di 
osservarlo  e  di farlo  osservare . 

Roma, 2 6  gennaio  1 9 9 5  

SCALFARO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Risposte ai lettori 

MINCHELLA Antonio  

In data 1 2 .1 2 .1 9 9 4  è  stata inte ­

re ssata la Que stura di Milano al 

fine  di farLa sottoporre  a nuovi 

acce rtame nti sanitari pe r aggrava­

me nto  de lle  infe rmità so ffe rte . 

Appe na giunge rà il p.v. de lla nuova 

visita, saranno adottati i provve di­

me nti de l caso . 

D'AGOSTINO Orazio  

Con D.M. n.3 4 6 2  de l 1 9 .4 .1 9 9 3  

è  stato  attribuito  l'asse gno privile ­

giato  di 6 ' cate goria e  con ministe ­

riale  de l 2 4 .8 .1 9 9 4  è  stato  richie ­

sto  alla Pre fe ttura di Me ssina il D. 

Pre fe ttizio  di riliquidazione  de lla 

pe nsione  ordinaria con i be ne fic i 

de lla le gge  2 1 6 /9 2 . Quanto  prima 

sarà e me sso  il de cre to  di pe nsione  

privile giata a vita di se sta cate go­

ria. 

PARISI Ciro  

A se guito  di constatato  aggrava­

me nto  de lle  infe rmità so ffe rte  è  

stato  e me sso  de cre to  di pe nsione  

privile giata di 1  " cate goria a vita 

o ltre  all'asse gno di cumulo  di 8 ~ 

cate goria. Il de cre to  è  in corso  di 

pagame nto  pre sso  la Dire zione  pro­

vinciale  de l te soro . 

MORMILE Antonio  

Non si può  dar luogo  alla e mis­

sione  de l de cre to  di pe nsione  privi­

le giata di 4 ~ cate goria a vita sino  a 

quando la Pre fe ttura di Ge nova, già 

so lle c itata, non avrà inviato  al 

Ministe ro  il de cre to  di inquadrame n­

to  C.E.D. se nza l'applicazione  de lla 

le gge  2 1 6 /9 2 . Dovrà anche  e sse re  

e me sso , pe r altre  infe rmità riscon­

trate , il de cre to  di 1  ' cate goria con 

asse gni di supe rinvalidità e  con 

l'asse gno di cumulo  di 4 ' cate goria 

in atte sa de l pare re  de l Comitato  

pe r le  pe nsioni privile giate  ordina­

rie . 

MINIERI Mario  

La pe nsione  privile giata annua 

lorda spe ttante  è  stata e sattame n­

te  liquidata e  re golarme nte  re gistra­

ta dalla Corte  de i Conti; qualora il 

Minie ri non condivida l'ammontare  

de lle  somme  già pagate  a tale  tito ­

lo , il Ministe ro  ritie ne  che  la possi­

bilità di chiarime nto  de bba e sse re  

de mandata alla Dire zione  provincia­

le  de l te soro , la quale  pre nde  in 

conside razione  svariate  spe c ifiche  

voc i contabili non conosc iute  dal­

l'uffic io  che  e me tte  il de cre to . 

Appe na giunge rà il p.v. di rinnovo  

de lle  infe rmità, sarà e me sso  il 

de cre to  a vita. 

FINOCCHI Giacomo 

Con de cre to  de l 7 .1 0 .1 9 9 4  in 

corso  di re gistrazione  è  stata liqui­

data la pe nsione  privile giata di 8 ~ 

cate goria dall'I.7 .1 9 9 0  al 

2 7 .1 .1 9 9 4  - data di morte . La ve do­

va, con il ce rtificato  di morte , de ve  

re carsi alla Dire zione  provinciale  de l 

te soro  pe r o tte ne re  la rive rsibilità 

de lla pe nsione . 

PORTO Luigi 

La pratica di conce ssione  de ll'e ­

quo inde nizzo  è  tuttora all'e same  

de l Comitato  pe r le  pe nsioni privile ­

giate  ordinarie  pe r l'e missione  de l 

pre scritto  pare re . 

PISCOPO Calogero  

Con de cre to  ministe riale  n. 5 2 2 1  

de l 1 4 .7 .9 2  è  stata conce ssa la 

pe nsione  privile giata a vita di 7 ~ 

cate goria. 

SALI NARDI Vito  

// Ministe ro , in e se cuzione  de lla 

de c isione  de l TAR Pie monte  n. 5 5 2  

de l 9 .1 2 .1 9 9 2 , ha provve duto  ad 

e me tte re  il D.M. n. 5 7 /N de l 

1 4 .1 .1 9 9 5 , con il quale  è  stata 

nuovame nte  re spinta la domanda 

de l 2 3 .2 .1 9 8 9 . 

MARCHESE Giuseppe  

Sono stati disposti i nuovi acce r­

tame nti sanitari pe r aggravame nto  

de lle  infe rmità so ffe rte , pe r il trami­

te  de lla que stura di Sale rno . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Utilizzazione , ai fin i pensionistici , 
dei period i di lavor o compiut i all'ester o 
(in particolar e nei Paesi convenzionati ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura de l Dr. Le onardo Cuzzocre a 

Dirige nte  INPS - Rapporti Inte rnazionali 

L'utilizzazione  dei periodi di lavo-
ro  co mpiuti all'e s te ro  avviene  con 
c o nte nuti e  m o d a lità d ive rs e , a 
seconda che  tali periodi siano  stati 
e ffe ttuati in Paesi legati all'Italia da 
Accordi di sicurezza sociale  oppure  
in Paesi non legati all'Italia da tali 
Accordi. Conviene, pertanto , distin-
guere  come appresso . 

a) Lavoro  in Pae si non conve nzio ­

nati. 

I pe rio di di lavo ro  c o mpiuti in 
Paesi non legati all'Italia da Accordi 
di sicurezza sociale  possono  forma-
re  oggetto  di riscatto , con onere  a 
carico  degli inte re ssati rido tto  del 
5 0 %, se mpre c hé  si tratti di lavoro  
subordinato  comprovato  con idonea 
do c ume ntazio ne  e  gli inte re s s ati 
s te s s i s iano  c itta d ini ita lia ni al 
mo me nto  de lla domanda (art. 5 1  
legge  3 0 -4 -6 9 , n. 1 5 3 ). Possono  
essere  riscattati anche  i periodi di 
lavoro  pre stato  alle  dipendenze  di 
Organismi inte rnazio nali, come ad 
e s . la Fao, l'Onu, il Cern, e c c . . 

II ris c a tto  di c ui tra tta s i può  
e sse re  e ffe ttua to , a s c e lta degli 
inte re ssati, sulla base : 

- de lle  re tribuzioni e ffe ttivame nte  
percepite  all'e ste ro ; 

- de i valori minimali di retribuzione  
vigenti nel se ttore  de ll'industria, 
per i pe rio di de c o rre nti dal 1°  
gennaio  1 9 8 2 ; 

- Dei predetti valori minimali vigen-
ti nel 1 9 8 2  (L. 5 9 .5 0 0  giornalie-
re  per i dirigenti, L. 1 7 .9 4 0  gior-
na lie re  per gli im pie ga ti e  L. 
1 6 .7 5 0  gio rnalie re  per gli ope -
ra i), o ppo rtuname nte  svalutati 
se co ndo  gli indic i di variazione  
de l c o s to  de lla vita a c c e rta ti 
da ll'ls ta t, per i periodi compiuti 
tra il 1°  maggio  1 9 5 2  ed il 3 1  
d ic e mbre  1 9 8 1  (c fr. c irc o lare  
INPS n. 6 6 3  del 1 7 -1 2 -1 9 8 4 ). 

I c o ntrib uti re la tivi ai pe rio di 
ris c a tta ti so no  e ffic ac i a tutti gli 
e ffe tti ne ll'assicurazione  italiana al 

pari de i c o ntributi ac c re ditati per 
lavoro  svolto  in Italia. 

La stessa e fficacia, ovviamente, 
è  ris e rva ta anc he  ai c o ntrib uti 
accreditati nell'assicurazione  italia-
na, a partire  dal 9  gennaio  1 9 8 6 , in 
virtù de lla Se nte nza n. 3 6 9 / 8 5  
de lla Corte  Costituzionale  e  de lla 
successiva legge  3 0  ottobre  1 9 8 7 , 
n. 3 9 8 , sulla base  di re tribuzioni 
convenzionali fissate  annualmente  
con apposito  decreto  ministeriale . 

b) Lavoro  in Pae si conve nzionati 

I pe rio di di lavoro  c o m piuti in 
Paesi legati all'Italia da Accordi di 
sicurezza sociale  possono  essere  
utilizzati ai so li fini de l co nse gui-
mento  del diritto  a pensione  e  non 
anche  per la re lativa mis ura ; tali 
pe rio di po sso no  e s s e re , in fa tti, 
cumulati o  totalizzati (come precisa-
no  gli Accordi) con que lli risultanti 
in Italia. 

Salvo  gli Accordi stipulati con la 
Svizzera ed il Liechtenste in, la nor-
mativa internazionale  di sicurezza 
sociale  non prevede  il trasferimento  
oppure  la ricongiunzione  ne ll'ass i-
curazione  italiana dei contributi ver-
sati ne lle  assicurazio ni de i Paesi 
c o nve nzio na ti. Tale  no rm a tiva , 
quale  strumento  di coordinamento  
delle  legislazioni nazionali, prevede  
appunto  la totalizzazione  dei periodi 
assicurativi compiuti nei Paesi con-
traenti ai fini del conseguimento  del 
diritto  a pensione  in ciascun Paese, 
alle  condizioni di legge  stabilite  nel 
Paese  stesso  

1 . Somma fittizia 

La to talizzazio ne  di cui so pra 
esprime so ltanto  la somma fittizia 
dei periodi di assicurazione  (o , in 
taluni c as i, di residenza) compiuti 
ne i Pae s i c o ntra e nti; e s s a non 
determina un effettivo  trasferimento  
dei contributi dall'assicurazione  di 
un Paese  all'ass ic urazio ne  di un 
altro  Paese. Infatti, i contributi ver-

s ati in c iascun Paese  rimangono  
a c q u is iti a ll'a s s ic ura z io ne  de l 
Paese  stesso  costituendo  eccezioni 
al riguardo  so ltanto  gli Accordi con 
la Svizze ra, il Lie c hte ns te in e  la 
Norvegia che  prevedono, al verificar-
si delle  condizioni stabilite , il trasfe -
rimento  all'assicurazione  italiana, o  
il rimborso  agli inte re ssati, dei con-
tributi, rispe ttivame nte , dalle  assi-
c ura zio ni d e lla Svizze ra e  de l 
Liechtenste in o  della Norvegia. 

Pertanto , la misura de lle  pensio-
n i, il c ui d iritto  vie ne  raggiunto  
mediante  la totalizzazione  dei perio-
di di assicurazione  o  di residenza 
compiuti nei Paesi contraenti, viene  
determinata in base  ai periodi risul-
tanti in ciascun Paese  ed alla re lati-
va contribuzione  (o  retribuzione). 

2 . Quando ope ra 

Presupposto  perché  operi la to ta-
lizzazione  è , ovviamente , l'e siste n-
za di un periodo  di contribuzione  in 
ciascuno  dei Paesi contrae nti. Tale  
periodo  può  essere  rido tto , al limi-
te , anche  ad un solo  contributo  set-
timanale , qualora l'accordo  applica-
bile  consenta di prendere  in consi-
derazione  periodi di tale  e ntità . 

Il minimo c o ntributivo  pre visto  
perché  possa essere  e ffe ttuata la 
totalizzazione  varia, a seconda de l-
l'accordo  applicabile , come segue. 
- ai sensi degli accordi con Brasile , 

Jugoslavia, Liechtenste in, Svezia, 
Svizzera e  Uruguay, è  suffic iente  
che  nel Paese  in cui può  operare  
la totalizzazione  risulti almeno  un 
contributo  se ttimanale ; 

- in base  ai Regolamenti CE.E. e  
agli a c c o rd i c o n Arge ntina , 
Australia, Austria, Capoverde, San 
Marino , Princ ipato  di Mo nac o , 
Tunis ia , Ve ne zue la e  U.S.A., il 
minimo richiesto  in ciascun Paese  
per e ffe ttuare  la to talizzazione  è  
di almeno  un anno , tranne  che  
ne gli USA dove  so no  ric hie s ti 
almeno  se i trime stri di contribu-
zione; 

- a i s e ns i de gli Ac c o rd i c o n il 
Canada ed i Quebec , il pe riodo  
minimo richiesto  in ciascun Paese  
per e ffe ttuare  la to talizzazio ne  
deve  essere  di almeno  5 3  se tti-
mane ; 

- ai s e ns i d e ll'Ac c o rd o  c o n 
l'Australia è  richiesto  il requisito  
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di almeno  1 5  anni di contribuzione  
in Italia per e ffe ttuare  la to talizza-
zione  de i pe rio di as s ic ura tivi, in 
caso  di do manda di pe ns io ne  di 
anzianità a carico  de ll'assicurazione  
italiana. 

I periodi inferiori a quelli indicati, 
che  per tale  motivo  non consentono  
di e ffe ttuare  la totalizzazione  di cui 
trattas i ne l Paese  in cui risultano  
compiuti, sono  presi in considera-
zione, ovviamente  e  to talizzati con 
quelli risultanti nel Paese  in cui la 
to talizzazio ne  s te ssa può  e sse re  
e ffe ttuata, sempre  ai fini del diritto  
a pensione  in que st'ultimo Paese  e  
talvolta (regolamenti C.E.E., conven-
zioni con Arge ntina, Aus tria , San 
Marino , Venezue la e  USA) anche  
agli e ffe tti de lla de te rminazio ne  
della misura della pensione  a cari-
co  del Paese  in cui si raggiunge  il 
relativo  diritto . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

3 . Quando non ope ra la to talizza­

zione  

Diversamente  da quanto  accade-
va in passato  in base  a molti accor-
di, che  prevedevano  l'obbligatorie tà 
della totalizzazione  dei periodi assi-
c urativi, o rm ai, ge ne ralme nte , la 
totalizzazione  stessa non opera nei 
casi in cui non sia necessaria ai fini 
del raggiungimento  del diritto  a pen-
sione  in un Paese, in quanto  il lavo-
ratore  perfeziona i requisiti contribu-
tivi ric hie s ti per la c o nc e s s io ne  
della pensione  in virtù dei so li perio-
di compiuti nel Paese  ste sso  (e d . 
pensione  autonoma). Ed infatti, in 
base  alla quasi to talità degli accor-
di vigenti, è  possibile  che  la totaliz-
zazione  non operi in un Paese  in 
quanto  il lavoratore  perfezioni nel 
Paese  stesso  i requisiti previsti per 
il diritto  a pensione  per e ffe tto  dei 
soli periodi ivi compiuti (e d . pensio-
ne  autonoma) ed operi invece  nel 
Paese  in cui sia necessaria per il 
conseguimento  del diritto  a pensio-
ne  (e d . pro-rata di pensione). 

Sia i re go lame nti CE.E. che  gli 
acco rdi c o n Arge ntina, Aus tra lia , 
Austria (s o lo  da parte  ita lia na ), 
Bra s ile , Canada e  Que b e c , 
Capoverde , Princ ipato  di Monaco , 
San Ma rino , Sve zia , Sta ti Uniti 
d'America, Tunisia e  Uruguay, con-
sentono  al lavoratore  di poter bene-

fic iare  de lla pensione  autonoma a 
carico  di un Paese  e  del pro-rata di 
pensione  a carico  de ll'altro  Paese. 

Si re alizza in ta l modo  la più 
ampia tute la del lavoratore  a favore  
del quale  vengono  utilizzati tutti i 
pe rio di as s ic urativi c o mpiuti ne i 
Paesi contraenti con la concessione  
de lla pe ns io ne  auto no ma in un 
Paese  e  de l pro -rata di pensione  
ne ll'altro  Paese. Tale  po ssibilità, in 
via di estensione  fino  a comprende-
re  quasi tutti gli accordi vinco lanti 
l'Italia, al momento  non è  consenti-
ta so ltanto  dagli accordi che  legano  
l'Ita lia a ll'Is o la di Jersey ed alle  
altre  Iso la del Canale  nonché  alla 
Jugoslavia. In base  a questi ultimi 
accordi il lavoratore , che  perfezioni 
il diritto  a pensione  autonoma in 
uno  solo  dei Paesi contraenti ed al 
pro-rata di pensione  nell'uno  e  nel-
l'altro  Paese, è  tenuto  a scegliere  
tra la so la pensione  autonoma di 
un Paese  ed i due  pro-rata di pen-
sione  a carico  de ll'uno  e  de ll'altro  
paese  c o ntrae nte : ovviamente , in 
caso  di o pzio ne  per la pe nsio ne  
autonoma di un Paese  il lavoratore  
perde  il diritto  al pro-rata di pensio-
ne  de ll'altro  Paese  e  quindi non uti-
lizza i periodi compiuti in que st'ulti-
mo Paese. 

4 . Totalizzazione  multipla 

Normalmente , è  possibile  e ffe t-
tuare  la to talizzazione  dei periodi 
assicurativi compiuti nei Paesi lega-
ti dallo  stesso  accordo  di sicurezza 
so c iale ; ai sensi di taluni accordi 
peraltro , e  so ltanto  ai fini pensioni-
s tic i, è  po ssibile  to talizzare  con i 
periodi compiuti nei Paesi contraen-
ti, anche  i periodi c o mpiuti in un 
Paese  e d . te rzo , purché  legato  ai 
Paesi c o ntrae nti, (od anche  ad un 
so lo  di e s s i, come nel caso  de lla 
convenzione  italo -argentina) da un 
distinto  accordo  di sicurezza sociale  
che  preveda la to talizzazio ne  dei 
periodi assicurativi (e d . totalizzazio-
ne  multipla). 

Al mo me nto , c iò  si verifica so l-
tanto  in base  agli accordi stipulati 
dall'Ita lia con Argentina, Capover-
d e , Sp a gna , Sve zia , Svizze ra , 
Tunisia e  Uruguay. 

In virtù dell'applicazione  del prin-
cipio  in parola, in molti casi, i lavo-
rato ri o c c upati in più Pae si non 

legati da un accordo  multilaterale  di 
sicurezza so c iale  possono  conse -
guire  un d iritto  a pe ns io ne , che  
altrimenti non potrebbero  consegui-
re , in uno  o  in tutti i Paesi legati 
dallo  ste sso  Accordo, to talizzando  
con i pe rio di c o mpiuti ne i Pae si 
s te s s i q ue lli c o mpiuti ne i Pae si 
te rzi. 

Un lavoratore , ad e se mpio , che  
possa far valere  3  anni di contribu-
zione  in Svezia, 3  in Svizzera e  1 0  
in Italia mentre  può  conseguire  al 
ve rific ars i de ll'e tà pe nsio nabile  il 
diritto  a pensione  di ve cchiaia in 
Sve zia e  in Svizzera (Pae se  ne i 
quali sono  suffic ie nti, al riguardo , 
rispettivamente , 3  anni e  1  anno  di 
contribuzione) non potrebbe  conse-
guire , me diante  la to talizzazio ne  
se parata de i pe rio di c o mpiuti in 
Italia e  in Svezia, da un lato , e  in 
Italia e  in Svizzera dall'altro , il dirit-
to  alla pe ns io ne  di ve c c hia ia in 
Italia dove  si richiedono  almeno  1 6  
anni di contribuzione  (1 9 9 4 ). 

Invece, con l'applicazione  del cri-
te rio  de lla to talizzazio ne  multipla 
sanc ito  dagli Accordi italo -sve de si 
ed italo-svizzeri, il lavoratore  ipotiz-
zato  potrebbe  conseguire  il diritto  
alla pensione  di vecchiaia anche  a 
carico  dell'assicurazione  italiana. 

Al momento , i Paesi considerati 

te rzi ai fini de ll'applicazio ne  de lle  

convenzioni che  prevedono  il c rite -

rio  della totalizzazione  multipla dei 

periodi asicurativi ai fini pensionisti-

ci sono  quelli appresso  indi-c ati< 2 ). 

Convenzione  italo -argentina (cir-
c o lare  INPS n. 1 4 1 5  C I. de l 3 0  
gennaio  1 9 8 4 ). 
- Cile  e  Pe rù , le ga ti s o lta nto  

all'Argentina da Accordi di sicurez-
za soc iale ; 

- Bra s ile , Po rto ga llo , Spagna e  
Uruguay, legati sia a ll'Ita lia che  
all'Argentina da Accordi di sicurez-
za soc iale ; 

- tu tt i i Pae s i le ga ti s o lta nto  
a ll'Ita lia da Accordi b ilate ra li o  
multilate rali di sicurezza soc iale , 
c io è  Australia, Austria, Canada e  
Quebec, Capoverde, Jersey e  altre  
Is o le  de l Canale  (Gue rns e y, 
Alde rne y, He rm , Je tho u), 
Jugo s la via , Lie c h te n s te in , 
Mo nac o  Princ ipato , Sta ti Uniti 
d 'Ame ric a, San Marino , Svezia, 

Svizzera, Turchia e  gli altri Paesi 
m e m b ri d e lla CE.E. (Be lg io , 
Danim arc a , Franc ia , Re pubblic a 
Federale  Tedesca, Gran Bretagna, 
Gre c ia , Irlanda , Lusse mburgo  e  
Paesi Bassi). 

Convenzione  italo -capo ve rdiana 
(circo lare  INPS n. 1 0 0  e a . del 1 2  
maggio  1 9 8 6 ): 
- Franc ia, Lusse mburgo , Olanda, 

Portogallo  e  Svezia. 

Co nve nzio ne  ita lo -s p a gno la 

(Circolare  INPS n. 2 0 9 1  CI. del 1 8  

marzo  1 9 8 6 ) < 3 ): 

- Argentina, Austria, Belgio, Brasile , 
Ca na d a , Fra nc ia , Ge rm a nia , 
Lus s e m b urgo , Pae s i Ba s s i, 
Portogallo , Gran Bretagna, Svezia, 
Svizzera, Uruguay e  USA. 

Co nve nzio ne  ita lo -s ve d e s e  
(Circolare  INPS n. 1 2 0 5  CI. del 1 2  
settembre  1 9 8 3 ): 
- Aus tria , Canada e  Que b e c , 

Danim arc a , Franc ia, Ge rmania 
(Re p ub b lic a Fe d e ra le ), Gran 
Bre ta gna , Gre c ia , Jugo s la via , 
Lusse mburgo , Po rto gallo , Paesi 
Bassi, Spagna, Svizzera e  USA. 

Secondo  Accordo  aggiuntivo  alla 
Convenzione  italo-svizzera (Circolare  
INPS n. 3 2 5  C I. de l 7  marzo  
1 9 8 3 ): 

- Au s tria , Be lg io , Da n im a rc a , 
Franc ia, Ge rmania (Re pubblic a 
Federale), Gran Bretagna, Grecia, 
Jugo s la via , Lie c hte ns te in , 
Lusse mburgo , Po rto gallo , Paesi 
Bassi, San Marino , Spagna, Stati 
Uniti d'Ame rica e  Svezia. Giova 
s e gna lare , in pro po s ito  che  la 
totalizzazione  dei periodi assicura-
tivi ai se nsi de gli Accordi italo -
svizzeri opera so ltanto  per il con-
seguimento  del diritto  a pensione  
in Italia e  non anche  in Svizzera, 
Paese  nel quale  è  suffic iente  l'e -
sistenza di almeno  1  anno  di con-
tribuzio ne  per il raggiungimento  
del diritto  a pensione. 

Co nve nzio ne  ita lo -uruguayana 
(Circolare  INPS n. 2 3 0 0  CI. del 1 3  
gennaio  1 9 8 5 ): 

- Argentina, Brasile  e  Spagna. 

Co nve nzio ne  ita lo -tun is ina 

(Circolare  INPS n. 3 2 0 0 0  CI. del 1°  

aprile  1 9 8 7 ): 
- Be lg io , Franc ia , Ge rm a nia 

(Re pub b lic a Fe d e ra le ), 
Lussemburgo  e  Paesi Bassi. 

5 . Totalizzazione  sulla base  di 

docume ntazione  provvisoria 

Pervenire  incontro  alle  più imme-
diate  ne c e ss ità dei lavoratori e mi-
grati, l'art. 8  della legge  30  aprile  
1 9 6 9 , n. 1 5 3 , prevede  la po ssibi-
lità di concedere  una anticipazione  
sulla pensione  a carico  de ll'assicu-
razio ne  ita lia na , e ve ntua lm e nte  
inte grata al trattame nto  m inim o , 
anche  se  i periodi assicurativi e ste -
ri siano  comprovati con certificazio -
ne  provvisoria in po sse sso , de gli 
inte re ssati, purché  rilasc iata dagli 
organismi assicuratori c o mpe te nti. 
Ai fini predetti, nella circolare  INPS 
n. 1 0 3 3  Prs. del 1 4  maggio  1 9 7 4  è  
stato  precisato , a tito lo  esemplifica-
tivo , che  può  essere  ric o no sc iuta 
utile  la documentazione  seguente : 

- Tessere  assicurative  originali con-
te ne nti marche  a s s ic ura tive  o  
indicanti gli importi dei contributi 
o  dei salari. 

- Ricevute  di versamento  delle  te s -
sere  assicurative . 

- Libre tti di iscrizione  atte s tanti i 
periodi di assicurazione. 

- Estratti o  atte stati conce rne nti i 
salari e  la contribuzione  (Re le vé  
des salaire s , Re levé  de  c o mpte , 
Extrait de  compte, e te ). 

- "Ce rtific ato  de  apo rte s jub ila to -
rios del Afiliado" argentino. 

- I formulari rilasciati per l'applica-
zione  degli accordi intemazionali 
anche  al fine  di o ttenere  pre sta-
zioni diverse  dalla pensione. 

6 . Partico larità de gli accordi con la 

Svizze ra e d il Lie chte nste in 

La totalizzazione  dei periodi assi-
curativi non è  prevista dalle  conven-
zio ni c o n la Svizze ra e d il 
Liechtenstein per quanto  concerne  
il diritto  a pensione  a carico  degli 
enti assicurativi dei predetti Paesi. 
Vic e ve rs a , gli a c c o rd i c o n la 
Svizzera ed il Liechtenstein consen-
tono  di to talizzare , ai so li fini de l 
diritto  a pensione  ne ll'assicurazione  
italiana, i pe rio di, c o mpiuti in ta li 
Paesi con quelli e ffe ttuati in Italia, 
indipendentemente  dalla durata di 

questi ultimi che  possono  essere  al 
limite  anche  di una sola se ttimana. 

7 . Prose cuzione  volontaria de ll'as­

sicurazione  obbligatoria pe r l'in­

validità, la ve cchiaia e  i supe rsti­

ti 

La totalizzazione  dei periodi assi-
curativi opera non so lo  ai fini del 
raggiungimento  del diritto  alle  varie  
pre stazio ni, ma anche  agli e ffe tti 
del raggiungimento  del requisito  di 
contribuzione  nell'assicurazione  ita-
liana (alme no  3  anni di e ffe ttiva 
contribuzione  nel quinquennio  pre-
c e de nte  la domanda o  alme no  5  
anni di c o ntribuzio ne  e ffe ttiva in 
tutta la vita assicurativa) previsto  
per l'autorizzazione  alla prosecuzio-
ne  vo lo nta ria de ll'a s s ic ura zio ne  
obbligatoria. 

Oltre ché  in base  ai periodi assi-
curativi compiuti in Italia, il lavorato-
re  può  e ssere  ammesso  ai versa-
me nti vo lo ntari ne ll'ass ic urazio ne  
italiana, anche  sulla base  dei so li 
pe rio di as s ic urativi c o mpiuti ne l 
Lie c hte ns te in ed in Svizze ra, in 
c o nfo rmità di prec ise  dispo sizio ni 
contenute  negli Accordi di sicurezza 
sociale  con tali Paesi. 

In virtù degli altri Accordi di sicu-
rezza so c ia le , inve ce , il re quis ito  
contributivo  previsto  per la conces-
sione  de ll'autorizzazione  in paro la, 
può  essere  so ddisfatto , qualora la 
c o ntribuzio ne  italiana s ia ins uffi-
c iente , so ltanto  mediante  la to taliz-
zazione  dei periodi assicurativi com-
piuti in Italia e  ne ll'altro  Paese  con-
venzionato . 

La to talizzazione  di cui trattas i 
può  e sse re  e ffe ttuata anche  ne i 
casi in cui risulta versato  in Italia, 
al limite , anche  un so lo  contributo  
se ttimanale . 

Viceversa, ai sensi degli Accordi 
che  le gano  l'Ita lia a Ve ne zue la , 
Tunisia e  Australia, la totalizzazione  
in parola può  essere  e ffe ttuata so l-
tanto  se  risulti maturato  in Italia 
almeno  1  anno  di contribuzione . 

8 . Ricongiunzione  

Nell'ambito  della normativa inter-
nazionale  di sicurezza soc iale  non 
trova applicazione, come è  ovvio, la 
ric o ngiunzio ne  - pe raltro  spe sso  
erroneamente  richieste  dai lavorato-
ri in luogo  de lla to ta lizzazio ne  -



delle  varie  posizioni assicurative . 
Ed infatti il termine  "ricongiunzio-

ne " viene  usato  nella legislazione  
italiana per s ignific are  l'e ffe ttivo  
passaggio  de i c o ntrib uti da una 
ge stione  ass ic urativa ad un'altra 
nella quale  il lavoratore  fa valere  
parimenti un periodo  di contribuzio-
ne  e  non anche  ne lla no rmativa 
internazionale  di sicurezza sociale . 

Solo  ne ll'Ac c o rdo  de l 2  marzo  
1 9 7 8  (in vigore  dal 1°  aprile  1 9 7 8 ) 
tra l'INPS e  la Commissione  delle  
Co munità europee , e  ne ll'Accordo  
tra l'INPS e  l'Is tituto  universitario  
europeo  di Firenze  (in vigore  dal 1°  
aprile  1 9 8 7 ) è  prevista la possibi-
lità di e ffe ttuare  la ricongiunzione  
da ll'INPS, ris p e ttiva m e nte , alla 
Cassa de lle  Co munità Europee  e  
a ll'is tituto  universitario  europeo  e  
viceversa, delle  posizioni previden-
ziali de i funzio nari de lle  prede tte  
Co m unità e  de l pe rs o nale  inse -
gnante  e  amministrativo  del c itato  
Istituto  europeo  (v. c ircolari INPS n. 
4 7 5 -2 0 6 0  C.V. - R.C.I. de l 2 8  
no ve m b re  1 9 7 8  e  n. 1 8 5  
R.C.V.R.C.I. del 1 0  agosto  1 9 8 9 ). 

Mentre  la totalizzazione  consen-
te  di utilizzare  i periodi assicurativi 
compiuti in due  o  più Paesi per rag-
giungere  il re quis ito  di anzianità 
assicurativa previsto  per il diritto  
alle  varie  prestazioni senza incidere  
ne lla mis ura di q ue s t'u ltim e , la 
ricongiunzione  consente  di utilizza-
re, ai fini della liquidazione  di un'u-
nica pe nsio ne , i c o ntributi versati 
nelle  varie  fo rme di assicurazione  
previste  per le  diverse  categorie  di 
lavoratori: dipendenti pubblici e  pri-
vati, lavoratori autonomi iscritti alle  
gestioni spec iali per gli artigiani, i 
c o mme rc ianti, i c o ltivato ri d ire tti, 
coloni e  mezzadri, i liberi professio-
nisti. 

La faco ltà di ricongiunzione  di cui 
trattas i è  pre vista, in partic o lare , 
dalla legge  n. 2 9  de l 7  fe bbraio  
1 9 7 9 , recante  il tito lo  "Ricongiun-
zione  de i pe rio di ass ic urativi dei 
lavoratori ai fini previdenziali" (G.U. 
n. 4 0  del 9  febbraio  1 9 7 9 ) e  dalla 
le gge  n. 4 5  de l 5  marzo  1 9 9 0  
avente  come tito lo  "Norme per la 
ricongiunzione  dei periodi assicura-
tivi ai fini previdenziali per i liberi 
pro fe s s io nis ti" (G.U. n. 5 7  de l 9  
marzo  1 9 9 0 ). 

(1 ) In c o nc re to  la no rmativa di cui trat-

tas i è  c o s tituita dai Re go lame nti CE.E., 

va lid i pe r i d o d ic i Pae s i m e m b ri de lla 

Co m unità (Be lgio , Danim arc a , Franc ia, 

Gran Bre ta gna , Gre c ia , Irlanda , Ita lia , 

Lu s s e m b u rg o , Ola n d a , Re p u b b lic a 

Federale  Te de sc a, Spagna e  Po rto gallo ) 

e  pe r i Pa e s i c he  ha nno  ra tif ic a to  

l'Ac c o rd o  s u llo  Sp a zio  Ec o no m ic o  

Euro pe o  (Aus tria , Finla nd ia , Is la nd a , 

Norvegia e  Svezia); dagli Accordi bilate ra-

li s tip u la ti d a ll ' Ita lia c o n Arg e n tin a , 

Aus tra lia , Bra s ile , Canada e  Que b e c , 

Ca po ve rde , Jugo s la via , Je rse y e  a ltre  

iso le  de l Canale , Is rae le , Lie c hte ns te in, 

Me s s ic o , Mo nac o  Princ ipato , Stati Uniti 

d 'Ame ric a, San Marino , Svizzera, Tunis ia, 

Venezue la e  Uruguay; dalla Convenzione  

e uro pe a di sicurezza s o c ia le , applic abile  

ne i rappo rti fra l'Italia e  la Turc hia. 

(2 ) Ovviame nte  l'e le nco  de i pae si c o n-

s id e ra ti te rz i, a i f in i d i c u i s o p ra , è  

s us c e ttib ile  di c o s tante  aggio rnam e nto  

man mano che  s i e s te nde  la re te  de gli 

ac c o rdi di sicurezza so c iale  s tipulati dai 

vari Pae si. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(3) la dispo s izio ne  sulla to talizzazio ne  

multipla de i pe rio di as s ic urativi, c o nte nu-

ta ne lla c o nve nzio ne  ita lo -s p a g n o la , 

s o s tituita dalla re go lame ntazio ne  c o mu-

nitaria , è  rimas ta in vigo re  anc he  do po  

l'ingre sso  de lla Spagna ne lla CE.E. (1 °  

ge nnaio  1 9 8 6 ) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ANCONA 

Il 2 1  ge nnaio , in o c casio ne  di 
una o rd ina ria a s s e m b le a de gli 
is c ritti a lla Se zio ne  ANPS di 
Ancona, il Pre fetto  de lla Provincia 
Dottor Giuseppe  Colli si è  compia-
c iuto  di far vis ita alla sede  de lla 
Sezione. 

Acco lto  dal c alo ro so  applauso  
dei presenti, il Dr. Colli ha rivolto  un 
cordiale  saluto  ai componenti de l-

l'a s s o c iazio ne , e s prime ndo  vivo  
apprezzamento  per la vitalità riscon-
trata nella Sezione  s te ssa, dovuta 
al m e rito rio  inte re s s am e nto  de l 
Presidente  e  dei Consiglieri tutti. 

Il Pre s ide nte  ha ringraziato  il 
Pre fe tto  per la gra d ita vis ita e  
s o p ra ttu tto  per le  lus inghie re  
e spre ssio ni di compiac imento  per 
l'a ttività quo tidianame nte  svo lta 
dalla Sezione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ancon a - 2 1  gennai o 1 9 9 5 - Assem ble a ordinari a dell a Sez. ANPS. Il Prefett o Dott . Giusepp e 

Coll i m entr e parl a ai Soci , a ll a su a sinistr a il Pres . dell a Sezion e Dott . Giglio . 

BARI 

I Soci baresi si sono  riuniti il 2 0  
d ic e m b re  1 9 9 4  ne i lo c a li de lla 
Se zio ne , per lo  s c a m b io  de gli 
Auguri Natalizi. 

Alla riunione  hanno  partecipato  il 
Que s to re  di Ba ri, Do tt. Anto nio  
Arric hie llo , e  il capo  di Gabine tto  
d e lla Que s tura , Do tt. Nic o la 
Schiraldi. 

II s a luto  di b e nve nuto  al 
Que s to re  è  s ta to  rivo lto  da l 
Se gre tario  Economo, Co mm. Enzo  
Margiotta. 

A c o nc lus io ne  de lla riunio ne  è  
s tata o ffe rta , ai Soci inte rve nuti, 
una c o nfe zio ne  c o nte ne nte  un 
Panettone  "Paluani" e  una bottiglia 
di spumante . 

BERGAMO 

Il 2 2  gennaio  la Sezione  ANPS ha 
o rganizzato  il pranzo  s o c ia le , al 
quale  sono  inte rve nuti nume ro s i 
So c i, con la gradita presenza de l 
Prefetto  Dr. Di Gioia e  del Questore  
Dr. Romano. 

Nell'occasione  sono  state  conse-
gnate  medaglie  d'argento  di bene-
me re nza ai So c i: Gabrie lla Vitali 
D'Andre a, ve do va de l M.Ilo  Luigi 
D'Andre a , M.O. a lla m e m o ria ; 
Gius e pp ina Am a glio -Migno la e  
Giulio  Gastaldi. 

Bar i - Natale 1 9 9 4 

all a cerim onia . 

Incontr o annual e de i Soci . L'intervent o de l Questor e e di a ltr e Autori t à 

Sono  s tate  ino ltre  c o nse gnate  
targhe  di riconosc imento  al Socio  
benemerito  Comm. Carlo  Viotti e  ai 
Soci Mario  Cape lli, Amedeo  Piazza 
e  Vittorio  Tenore. 

Erano  ino ltre  pre s e nti il Co l. 
Fe rrara, il Pro f. Ve ntura , il Co l. 
Cappelluzzo  e  il Dr. Fabbri, funzio -
nario  della Questura. 

BRESCIA 

Alla Sezione  ANPS di Bresc ia è  
ormai consuetudine  inc o ntrars i in 

Bergam o - 2 2  gennai o 1 9 9 5 - Pranzo socia le . Il V. Questor e Dott . Piergiorgi o Da Cort e men -

tre consegn a all a Sig.r a Giuseppin a Amagli o Mignol a la Medagli a di Benem erenz a presenti , 

in piedi : il Pres . dell a Sez. ANPS Silveri , il V. Pres . Poddighe , seduti : il Questor e Dr. Rom an o 

e il V. Questor e Dr. Cappelluzzo . 

dicembre  per lo  scambio  degli augu-
ri na ta lizi e  di f ine  anno  e  per 
c e m e nta re  l'unio ne  fra le  varie  
Asso c iazio ni c o mbatte ntis tic he  e  
d'Arma e  le  Auto rità. 

La m a ttina de l 1 8  d ic e m b re  
numerosi Soci con le  consorti sono  
affluiti in Questura, ove  ha sede  la 
Sezione, per partecipare  alla mani-
fe stazione , cui sono  intervenute  le  
Auto rità della sede. 

L'incontro  è  iniziato  con la cele-
brazione  della Santa Messa o ffic ia-
ta dal Ca ppe lla no  Mo ns . Don 
Giuse ppe  Saia, poi il Pre s ide nte  
D'Amato  ha ringraziato  gli intervenu-
ti, invitando  i giovani ad iscriversi 
alla Associazione, punto  focale  per 
cementare  l'unione  con il personale  
in congedo. 

Successivamente  hanno  preso  la 
paro la il Pre fe tto  Do tt. Antonio  Di 
Giovine  e  il Procuratore  Capo  della 
Re pub b lic a di Bre s c ia , Do tt. 
Francesco  Lisciotto . 

È s ta ta , q uind i, de po s ta una 
c o ro na d 'a llo ro  a lla Lapide  de i 
Caduti posta all'ingresso  principale  
de lla Questura, poi i convenuti si 
sono  recati nella sala antistante  gli 
uffic i amministrativi per il rinfresco  
e  lo  scambio  degli auguri. 

Attrave rs o  q ue s te  pagine  il 
Presidente  desidera ringraziare  viva-
mente  il Questore  di Brescia, Dott. 
Francesco  Faranda, per aver cortese-
mente  concesso  la disponibilità dei 
locali per l'attuazione  de ll'incontro . 
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Il 3  dicembre  una rappresentan-
za della Sezione  con la Bandiera si 
è  recata presso  il lo cale  Cimitero  
Va ntinia no  o ve  l'As s o c ia zio ne  
Nazio na le  Ma rina i d ' Ita lia e  
l'Associazione  Artiglie ri, nella ricor-
re nza d e lla Patro na "Sa nta 
Barbara", hanno  deposto  una coro-
na d 'a llo ro  al Mo num e nto  de i 
Caduti. 

È se guita la ce lebrazione  de lla 
Santa Messa, un rinfresco  e  il pran-
zo  soc iale . 

La sera del 3 1  dicembre  un grup-
po  di So c i c o n le  c o ns o rti s i è  
incontrato  in un locale  per fe steg-
giare  l'ultimo de ll'anno . 

I parte c ipanti alla riunio ne , tra-
scorsa brillantemente  la serata con 
cenone  e  ballo , si sono  scambiati 
gli auguri per il nuovo  anno  auspi-
cando  sempre  maggiore  fortuna alla 
nostra Assoc iazione  e  alla nostra 
Patria. 

Il 6  novembre , durante  una riu-
nione  conviviale  in un tipic o  risto -
rante  sul lago  di Garda, s i sono  
incontrati, dopo  5 2  anni, Vincenzo  
Lo  Cicero  e  Gino  Doimo, già commi-
litoni avendo  frequentato  insieme il 
Co rso  Allie vi Age nti ne ll'e s ta te  
1 9 4 2  presso  la Scuola di Tivoli e  
destinati poi nel servizio  P.A.I. 

Entrambi assegnati ai Reparti di 
Polizia di Stanza in Tunisia, i predet-
ti si e rano  se parati a ll'ae ro po rto  
Militare  di Caste lve trano , ove , per 
impreviste  c ircostanze , il Doimo si 
era imbarcato  per l'Africa nel primo 
aereo, mentre  il Lo  Cicero  era parti-
to  successivamente . 

Dopo  5 2  anni si sono  incontrati 
e , suggellando  la vecchia amicizia, 
hanno  brindato  con amici e  familia-
ri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BRINDISI 

Il Que s to re  di Brind is i Dr. 
France sco  Fo rle o , ne l Trige s imo 
de lla mo rte  de l Pre fe tto  Vincenzo  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Bresci a - 1 8  dicem br e 1 9 9 4 - Incontr o annual e de i Soci . Dopo la m anifestazion e è sta t a 

depost a un a coron a di allor o a ll a lapid e dei Cadut i dell a Polizi a a ll'ingress o dell a Questura . 

Parisi, già Capo  della Polizia, il 3 1  
ge nna io  ha fa tto  c e le b ra re  
d a ll'Arc ive s c o vo  de lla Città 
Mo ns igno r Se ttimio  To disco  una 
Santa Me s s a ne lla Ba s ilic a 
Cattedrale . 

Al rito  era presente  il Prefetto  di 
Brindisi Dr. Andrea Gentile . 

Oltre  alle  Auto rità civili e  militari 
de lla provinc ia hanno  parte c ipato  
rappresentanze  de lle  Associazioni 
Co mbatte ntistic he  e  d'Arma, non-
c hé  d ip e nd e nti de lla Po lizia di 
Stato . 

La Sezione  ANPS era rappresen-
tata da numerosi Soci e  loro  fami-
liari con Bandiera. 

CALTANISSETTA 

L'8  dicembre , la Sezione  ha orga-
nizzato  l'annuale  pranzo  sociale . 

In un ris to rante  de ll'hinte rland 
nisse no , sono  convenute  c irca 8 0  
persone  tra Soci, familiari e  simpa-
tizzanti per rinno vare , come ogni 
anno , l'inc o ntro  tra il pe rso nale  
della Polizia di Stato  in pensione  e  
in servizio. 

All'incontro  è  stata gradita la pre-
s e nza di a lc uni c o lle ghi de i 
Carab inie ri, is c ritti a lla Sezione  
ANPS con le  rispettive  famiglie , per 
te stimoniare  l'esistenza di comuni 
inte nti e  di frate llanza. Nel corso  
del convivio , su iniziativa di alcuni 
Soc i, sono  state  consegnate  delle  

targhe  rico rdo , una al Presidente  
Cav. Uff. Anto nio  Cio ff i pe r la 
instancabile  e  meritoria opera svol-
ta per la Sezione  ed una al Vice  
Pre side nte  Cav. Giovanni D'Asaro  
per la fattiva e  valida collaborazio-
ne . 

Dopo  il ringra zia m e nto  de l 
Presidente  all'indirizzo  di tutti i par-
te c ipanti, questi si sono  scambiati 
gli auguri per il Santo  Natale  e  per 
un fe lice  anno  nuovo. 

GRUPPO ANPS DI CARPI 

Il Gruppo ANPS di Carpi, per ono-
rare  la memoria del Brig. di P.S. 
Giuseppe  Commisso, recentemente  
scomparso , ha so ttoscritto  e  versa-
to  L. 3 0 0 .0 0 0  a Te le tho n per la 
lo tta contro  la distro fia muscolare . 

COMO 

Sentite  espressioni di cordoglio  
al Socio  Claudio  Impe ria li, per la 
scomparsa del proprio  papà, avve-
nuta l'8  dicembre  1 9 9 4 . 

CERVIGNANO DEL FRIULI 

Il 1 7  d ic e m b re  s i è  te nuta 
l'Assemblea Generale  Ordinaria dei 
Soc i de lla Sezione  ANPS, presso  
l'aula Magna della Scuola Media di 

doglio  e  so lidarie tà a cui si associa 
"Fiamme d'Oro". 

I familiari, per onorarne  la memo-
ria , hanno  de vo luto  L. 3 0 .0 0 0  a 
s o s te gno  de lla rivis ta "Fiamme 
d'Oro". 

Cervignan o de l Friul i - 1 7  dicem br e 1 9 9 4 - Assem ble a dell a Sezion e ANPS. Da sinist ra : il 

Sovr.t e Polsta t o Colose t t i , il V. P re s . M ora cci , il Pre s . Savino , il Segr . Econ . Borre lli , il 

Sovr.t e Com ita t o donn e Signor a Vignuda-Bonato . 

Cervignano, alla quale  hanno  parte-
cipato  circa 1 0 0  persone  fra Soci e  
pe rso nalità. 

L'Assemblea ha suscitato  grande  
ammirazione  da parte  de lle  molte  
pe rsonalità intervenute , nonché  dei 
Soci s te ss i. 

CUNEO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il 2 6  gennaio  1 9 9 5 , dopo  circa 6  
anni di grave  malattia, all'e tà di 7 3  
anni è  scomparso  il Socio  Giovanni 
Massa. 

Il So c io  Ma s s a è  s ta to  
Consigliere  de lla Sezione  di Cuneo  
con incarico  di Sindaco  Supplente  
per circa 1 0  anni. 

Il Pre s id e nte , il Co ns iglio  di 

Sezione, i Soci, i co lleghi, in partico -
lar mo do  q ue lli d e lla Po lizia 
Ferroviaria e  quelli de lla Po lposta, 
dove  ha prestato  servizio  per tanti 
a nni, lo  ric o rdano  con a ffe tto  e  
profondo  rimpianto  e  rinnovano  alla 
Vedova Socia Simpatizzante  Sig.ra 
Giovanna, alla figlia Claudia e  al 
genero  Piergiorgio  Gautie re  i più 
se ntiti se ntime nti di profondo  cor-

COSENZA 

FAENZA 

Il 1 7  d ic e m b re , a c ura 
de ll'Amministrazione  Comunale , ha 
avuto  luogo  una cerimonia in occa-
s io ne  de l 5 0 °  annive rsario  de lla 
liberazione  di Faenza. 

Presso  il Cimitero  di guerra di S. 
Luc ia so no  s tati re si gli o no ri ai 
Caduti Alle ati, quindi nella Basilica 
Ca tte d ra le  Mo ns . Franc e s c o  
Tarcisio  Bertozzi, Vescovo  della dio-
cesi di Faenza-Modigliana, ha cele-
brato  la S. Me ssa. La c e rimo nia 
uff ic ia le  s i è  te nuta ne l Te atro  
co munale  "Mas ini" con inte rve nti 
de l Sindac o  Dr. De  Gio vanni, de l 
Prof. Bedeschi e  de ll'On. Ange lini. 
Nel pomeriggio  è  stata inaugurata 
la m o s tra "La Lib e ra zio ne  di 
Faenza". 

La Sezione  ANPS ha partecipato  
a lle  c e rimo nie  con il Pre s ide nte  
Cav. Uff. Stanzio ne , il Se gre tario  
Economo Fiore  ed alcuni Soci. 
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Per dispo s izio ne  de l Minis te ro  
de ll'Interno  è  stato  designato  a diri-
gere  il lo c ale  Co m m is s aria to  di 
Polizia il Commissario  Capo  Dottor 
Francesco  Lagrasta, pro ve nie nte  
dalla Que stura di Parma, ove  ha 
prestato  la sua opera per 1 2  anni, 
prima alla Squadra Mobile  e  suc-
c e ss ivame nte  a dirige re  l'Uffic io  
Stranieri. 

Il Dottor Lagrasta, che  ha preso  
possesso  del suo  uffic io  il 4  gen-
naio, è  stato  assegnato  a Faenza in 
s o s tituzio ne  d e lla s ua c o lle ga 
Dott.ssa Rosa Anna Fortuna, trasfe -
rita alla Questura di Roma. 

Al Dottor Lagrasta i migliori voti 
augurali di buon lavoro  da parte  dei 
componenti de lla Sezione  ANPS di 
Faenza. 

FORLÌ 

In occasione  delle  fe ste  natalizie  
la Sezione  ha invitato  in sede  le  
vedove  di ex po lizio tti. 

Questa tradizione , molto  gradita 
alle  signore , alla quale  ha presen-
ziato  il nuovo  Questore  di Forlì Dott. 
Pie tro  Co me lli o ltre  a nume ro s i 
Soci, ha vo luto  ricordare  anche  in 
questa c ircostanza l'impegno  della 
Sezione  in favore  delle  famiglie  di 
ex po lizio tti, una de lle  prerogative  

maggio ri che  la Se zio ne  s te s s a 
porta avanti fin dalla sua istituzio -
ne. 

Il 1 8  dicembre  oltre  1 8 0  persone  
hanno  partecipato  al pranzo  socia-
le , che  come per gli anni precedenti 
ha visto  una larga partecipazione  di 
Soci. 

GORIZIA 

Il 4  gennaio  ricorreva il secondo  
annive rsario  de lla scomparsa del 
M.llo  di P.S. Cav. Nevio  Ce lin, vali-
dissimo e  dinamicissimo Consiglie-
re  della Sezione  di Gorizia. 

Il Pre s ide nte  de lla Se zio ne , i 
Consiglieri ed i Soci tutti lo  ricorda-
no  con immutato  affe tto  e  rinnova-
no  a lla ve do va, Signo ra Ne rina, 
Socia simpatizzante , sincera solida-
rie tà. 

Il Consiglio  di Sezione  ringrazia la 
Signora Celin per la generosa elargi-
zione  o fferta al Sodalizio  per onora-
re  la memoria del marito . 

Il 1 0  ge nnaio  1 9 9 5  ric o rre va 
l'8 °  annive rsario  de lla mo rte  de l 
So c io  Appunta to  di P.S. Natale  
Santorie llo . 

Il Consiglio  di Sezione  ed i Soci 
tu tti lo  ric o rdano  con im m utato  
a ffe tto  e  rinnovano  alla Vedova, 
Socia Simpatizzante  Signora Anna 
Fanello , sentimenti di sincera so li-
darie tà. 

La Signora Fanello , per onorare  
la memoria del marito  e  per soste -
ne re  le  a ttività s o c ia li de lla 
Sezione, ha offerto  L. 5 0 .0 0 0  

Il Consiglio  di Sezione  ringrazia la 
Signora Fanello  per la sua squisita 
se nsibilità e  per il supporto  econo-
mico  che  Essa porge  alla Sezione, 
alla quale  si sente  profondamente  
attaccata. 

Il 1 8  gennaio  1 9 9 5  ricorreva il 
primo anniversario  de lla morte  del 
Soc io  App. di P.S. Vale ntino  Be l-
trame . 

Il Consiglio  di Sezione  ed i Soci 
tu tti lo  ric o rdano  c o n a ffe tto  e  
profondo  rimpianto  e  rinnovano  alla 
vedova, Signora Maria, se ntime nti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Forl ì - 1 8  dicem br e 1 9 9 5 - Incontr o per il S . Nata le . Le Vedov e de i Poliziott i invitat e a ll a 

m anifestazione . 

sinceri di so lidarie tà e  cordoglio . 
Vale ntino  Be ltrame ha lasc iato  

un do lo ro so  vuoto  tra i Soci de lla 
Sezione. 

Era l'amic o  per anto no m as ia . 
Buono, aperto , cordiale , leale . 

Sapeva fars i amare  da tutti ed 
era amato  da tutti. 

Durante  il se rvizio  e splic ato  ai 
valichi di confine  presso  il Settore  
della Polizia di Frontiera, si distin-
gueva per la sua dedizione, prepa-
razione  pro fessionale , s igno rilità col 
pubblico , altissimo senso  de l dove-
re. 

Per onorare  la memoria del mari-
to  e  a sostegno  delle  attività sociali 
della Sezione, la Signora Beltrame 
ha voluto  elargire  un contributo  di L. 
6 0 .0 0 0 . 

Il Pre side nte  ed il Co nsiglio  di 
Sezione  la ringraziano  per la gene-
rosità e  se nsibilità dimostrate . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 5  marzo  1 9 9 5  rico rre  il 10°  
anniversario  della morte  de ll'App. di 
P.S. Luigi Mastrangelo . 

Pre s tava s e rvizio  al Co mmis -
sariato  di P.S. di Monfalcone  dove  
riscuoteva alta stima da colleghi e  
superiori per le  sue  o ttime doti di 
po lizio tto . 

I Soci della Sezione  di Gorizia lo  
ricordano  con immutato  affe tto  e  
profondo  rimpianto  e  rinnovano  alla 
vedova, Socia Simpatizzante, ed ai 
tre  figli, sentimenti di fraterna e  sin-
cera so lidarie tà. 

La Signora Mastrangelo  per ono-
rare  la memoria de l marito  e  per 
so ste ne re  le  attività so c iali de lla 

Sezione, ha offerto  una elargizione  
di L. 1 0 0 .0 0 0 . 

Il Consiglio  di Sezione  la ringrazia 
vivamente  per la sua ge ne ro s ità e  
squisita se nsibilità. 

GORIZIA 

Il 2 7  febbraio  1 9 9 5  ricorreva il 
sesto  anniversario  della scomparsa 
de ll'lsp. Boris Marte llani, già in ser-
vizio  al Se tto re  de lla Po lizia di 
Frontiera di Gorizia, perito  in c irco -
stanze  tragiche . 

Il Pre s id e nte , il Co ns ig lio  di 
Sezione  ed i Soci tutti ricordano  il 
carissimo collega con profondo  rim-
pianto  e  con immutato  affe tto  ed 
e s primo no  alla ve do va , Signo ra 
Maria Sivec, Socia simpatizzante , ai 
picco li orfani Valentina, Barbara e  
Marco  ed al padre  di Boris, Egidio, 
sentimenti di sincera so lidarie tà. 

La Signora Maria, per onorare  la 
memoria del marito  ed a sostegno  
delle  attività sociali de lla Sezione , 
ha fatto  pervenire  una elargizione  di 
lire  1 0 0 .0 0 0 . 

Il Consiglio  di Sezione  ringrazia 
vivamente  la Signora Marte llani per 
la sua se nsibilità e  ge ne ro s ità. 

LA SPEZIA 

Su invito  di Mo ns . Giulio  
Sanguineti, Vescovo  di La Spezia, il 

Presidente  Comm. Rolli ha parteci-
pato , il 3 1  dicembre, alla cerimonia 
re ligiosa de lla giornata de lla Pace  
che  ha avuto  luogo  ne lla Chiesa 
Cattedrale  di Cristo  Re. 

Nella c ircostanza, durante  la S. 
Me ssa, il predetto  Prelato  ha pre-
sentato  il Messaggio  del Papa: "La 
donna educatrice  alla Pace". 

Erano  pre se nti il Pre fe tto  Do tt. 
Nico la Raso la, il Co mandante  in 
Capo  de l Dipartime nto  M.M. Alto  
Tirre no  Am m ira glio  di Squadra 
Gia nfra nc o  Gine s i, il Se na to re  
Giuseppe  Fasoli, l'On. Pietro  Zoppi, 
il Sindaco  de lla Spezia Dott. Lucio  
Ro s a ia ed a ltre  Au to rità de lla 
Provincia. 

Al te rm ine  de lla c e rim o nia il 
Vescovo  Mons. Giulio  Sanguineti ha 
salutato  personalmente  tutti gli invi-
tati augurando  ad ognuno  un fe lice  
nuovo  anno. 

LECCO 

Il 2 7  novembre  la Sezione  ANPS 
ha rinnovato  un appuntamento  che  
è  diventato  occasione  d'incontro  fra 
tutti i Soci Effettivi, Simpatizzanti e  
Benemeriti. 

Ne lla c irc o s ta nza , do po  la S. 
Messa, alla quale  hanno  partecipa-
to  il Questore  di Como Dr. Lorenzo  
Cernetig ed Autorità c ittadine , tutti i 
So c i s i so no  ritro vati pre sso  un 
ristorante  della zona per festeggiare  



Mater a - 2 2  dicem br e 1 9 9 4 - Natal e de l Socio . Da sinistra : il Rag. Bisogno , l'Arcivescov o 
M ons . Antoni o Cilibert i , m entr e ringrazi a gl i intervenuti , il Pres . Avv . luliano , il Questor e 
Dott . Rella , il Segr . Econ . Giandom enico . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

la ricorrenza. 

Alle  ge ntili Signo re  pre se nti è  
stato  o fferto  un omaggio  floreale . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LUCCA 

Il Socio  Nicodemo Simo ne tti ha 
versato  la somma di lire  1 0 0 .0 0 0  a 
s o s te gno  de lla rivis ta "Fiamme 
d 'Oro ", pe r o no rare  la me mo ria 
de lla d e funta m o glie  s igno ra 
Ameglia Tagliabue. 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
ringrazia e  fo rmula al Socio  Simo-
netti se ntite  e spre ssio ni di cordo-
glio . 

LUGO 

La Sezione  il 15  gennaio  ha orga-
nizzato  il "pranzo  del tesseramento". 

Pre se nti il Pre side nte  Vincenzo  
Sardella, il Vice  Presidente  Cav. Uff. 
Salvato re  Cafare lla , il Se gre tario  
Antonio  Riccite lli e  i Consiglieri Cav. 
Emilio  Baldino  e  Cav. Carlo  Martena 
coi rispettivi familiari, nonché  nume-
rosi Soci con familiari, per un to tale  
di 9 0  persone. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Il 5  f e b b ra io , su invito  de l 
Sindaco  di Lugo, la Sezione  ANPS, 
rappre se ntata dal Pre side nte  Vin-
cenzo  Sardella, ha partecipato  all'i-
naugurazione  di una lapide  comme-
morativa de lla presenza Ebraica a 
Lugo. 

Prima de lla cerimonia di inaugu-
razione  de lla lapide , posta presso  
la residenza municipale , sono  inter-
venuti il Sindaco  Roi, il Presidente  
de lla c o munità Ebraica di Ferrara 
Ce le s tina Otto le nghi, il Rabbino  
Capo  Luciano  Caro  de lla c o munità 
Ebraica di Ferrara e  la Sig.ra Ines 
Miriam Marach in rappresentanza 
della co munità Ebraica di Lugo. 

MANTOVA 

Il Socio  Ida Berto lini, moglie  del 
de funto  Appuntato  P.S. Nunzio  La 
Rosa, ha o ffe rto  in sua memoria 
a lla Se zio ne  la s o m m a di lire  
1 0 0 .0 0 0 . 

MATERA 

Il 2 2  dicembre , nella sede  della 
Se zio ne , alla pre se nza de ll'Arc i-
vescovo  di Matera Mons. Antonio  
Ciliberti, del Questore  Dr. Pasquale  
Rella, de l Capo  di Gabinetto  de lla 
Prefettura Rag. Gerardo  Bisogno, di 
Funzionari, di Soci e  familiari, ha 
avuto  luo go  la c e rim o nia de l 
"Natale  del Socio  9 4 ". 

Il disc o rso  c e le brativo  è  s tato  
tenuto  dal Presidente, il quale , oltre  
a ringraziare  le  Autorità intervenute, 
ha esposto  le  finalità de ll'Associa-
zione. 

Al te rmine  il Questore  ha ricam-
biato  a tutti i voti augurali per un 
se re no  S. Natale  e  Nuovo  Anno , 
o ffre ndo  la sua d is po nib ilità alle  
ne ce ssità della Sezione, rivolgendo  
parole  di incoraggiamento  a prose-
guire  con altri inc o ntri a ffinc hé  i 
pensionati de lla Polizia di Stato  si 
se ntano  uniti per il pre stigio  e  il 
morale  dell'Associazione. 

A tutti è  stato  offerto  un rinfresco  
servito  dal Socio  Comm. Francesco  
Po rcari, tito lare  de lla sala rice vi-
menti "Villa Irene". 

MILANO 

Il 3  d ic e m b re  1 9 9 4  ha avuto  

luogo  pre sso  un ris to rante  ne lla 

Fiera Campionaria di Milano , il pran-
zo  di Fine  Anno, per il tradizionale  
scambio  di auguri. 

La manifestazione  si è  svolta in 
un accogliente  salo ne , addobbato  
con bandiere  trico lori e  drappi della 
Polizia di Stato . 

La fe lice  organizzazione  è  stata il 
frutto  de ll'impegno  e  de lla laborio-
s ità della "Squadra Logistica" com-
posta dai Consiglieri Abbo  Ricciardi, 
Silvio  D'Alo iso , Salvato re  Filo ni, 
Luigi De  Gobbi, Lorenzo  Conde llo , 
Elio  Sc o pigno  e  da l Sindac o  
Costantino  Cattoni. 

La riunione  ha visto  la partecipa-
zione  di 2 8 0  Soci e  familiari, pre-
s e nti il Que s to re  Dr. Ma rc e llo  
Ca rnim e o , Mo ns igno r Alb e rto  
Ro zzo ni, d e ll'a rc ive s c o va d o  di 
Milano , Monsignor Emilio  Purice lli, 
Cappellano  delle  Forze  di Polizia di 
Milano  ed i Dirige nti de i Re parti 
Autonomi e  de lle  Spe c ia lità de lla 
Polizia di Stato . 

Tra i Soci, significativa la presen-
za de l Luo go te ne nte  Ge ne ra le  
Regionale  de ll'Ordine  Equestre  del 
Santo  Se po lc ro  di Ge rusale mme 
Cav. di Gran Cro c e  Do tt. Ing. 
Pie rluigi Paro la, de ll'Avv. Giunio  
Ma rtino , de ll'Avv. Ezio  Vigano  e  
ris p e ttivi fa m ilia ri, de i Pre fe tti 
S c ia ra f f ia , Pi re  11  a , Ca p p e lli, 
Wilmant, Tripisc iano , D'Ambrosio , 
de i Generali Di Mauro, Strosc io , Di 

MILANO 

Il S o c io  Ca v. Le t te rio  
Ragusa, per onorare  la memo-
ria de i Ma re s c ia lli Re nzo  
Schianchi e  Achille  Maratta , 
re c e nte me nte  s c o m pars i, e  
de i Caduti del Compartimento  
Polizia Stradale  di Milano , ha 
d e vo luto  la s o m m a di lire  
1 0 0 . 0 0 0  a s o s te gno  di 
"Fiamme d'Oro". 

La Redazione  di "Fiamme 
d'Oro" ringrazia e  associando-
si al Socio  Ragusa invia alle  
Famiglie  de i Soci sc o mpars i 
espressioni di profondo  cordo-
glio  e  so lidarie tà. 

Masi, Rinaldi e  del Dott. Pranzo. 
Pre s e nti anc he  i Co ns ig lie ri 

Nazionali de ll'Asso c iazio ne : Gen. 
Dr. Pantale o  Cialdini, Dr. Raffae le  
Milite  e  Dante  Corradini. 

L'im p e gna tivo  c e rim o nia le  è  
stato  pre dispo sto  e  c urato , come 
da tra d iz io n e , da l Ge ne ra le  
Pantaleo  Cialdini. 

Il Presidente  de lla Sezione  Gen. 
Mario  De  Be ne d ittis , a ll'a tto  de l 
saluto  alle  Auto rità, ai Soci e  fami-
liari, si è  fatto  portavoce  degli augu-
ri espressi dal Presidente  Nazionale  
Ge n. Remo Zambo nini a tu tti gli 
is c ritti e  parte c ipanti. Sono  s tati 
ric o rdati c o n viva c o mmo zio ne  i 
Soci de funti e  gli ammalati. 

Sono  state  o fferte  dal Presidente  
de lla Se zio ne  al Que sto re  ed al 
Do tt. D'Alfo nso , Funzionario  de lla 
Fie ra Inte rna zio na le  di Mila no , 
medaglie  d'arge nto  ricordo  del 2°  
Raduno  dell'Associazione  Nazionale  
della Polizia di Stato  a Montecatini. 

Il Questore  ha consegnato  al S. 
Te n. Cav. Franc e sc o  Lanno  una 
medaglia d'oro  o fferta dagli appar-
te ne nti a lla Se zio ne  per i me riti 
acquisiti negli o ltre  1 2  anni di atti-
vità e  ne ll'inc aric o  impegnativo  di 
Se gre tario  Ec o no mo , s vo lto  con 
dedizione  e  fe de ltà ; qualità ampia-
me nte  illus tra te  dal Pre s ide nte  
della Sezione  con parole  di vivo  rin-
graziamento  per la preziosa opera 
svolta e  per quanto  andrà ad effet-
tuare  nel nuovo  incarico , con il com-

ple to  recupero  de lle  condizioni di 
salute . 

Ne l c o nte m po il Ge n. De  
Benedittis ha rivolto  al subentrante  
nell'incarico  di Segretario  Economo, 
Cav. Abbo  Ricciardi, parole  di vivo  
incoraggiamento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

La Signora Bruna Ghetti, residen-
te  a Cologno  Monzese, per onorare  
la m e m o ria de l m a rito  Vitto rio  
Damato , scomparso  nel 1 9 8 9 , ha 
de vo luto  a so ste gno  di "Fiamme 
d'Oro" una offerta di lire  3 0 .0 0 0 . 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
ringrazia viva m e nte  la Signo ra 
Ghetti esprimendo  affe ttuosi se nti-
menti di so lidarie tà. 

MODENA 

La Sezione  ha organizzato, per il 
1 8  d ic e m b re , in un ac c o glie nte  
locale  periferico , il consueto  pranzo  
sociale  di fine  anno. 

Alla bella manifestazione, che  ha 
avuto  pieno  successo  ed un'ampia 
ade sio ne , (1 6 0  persone  fra So c i, 
s im pa tizza nti e  fa m ilia ri) , s o no  
intervenuti Dirigenti la Questura ed 
altre  personalità locali. 

Nel corso  de ll'incontro  sono  stati 
consegnati attestati a Soci beneme-
riti, stemmi e  targhe  varie . 

Al te rmine  si è  proceduto  all'e -
strazione  di numerosi "pre mi" offer-
ti da Soci benemeriti, cui va un sen-
tito  pubblico  ringraziamento. 

PARMA 

Il 5  d ic e m b re  il Que s to re  di 
Parma Dott. Giuseppe  Di Donno, di 
re c e nte  a s s e gna to  a q ue s ta 
Que stura, ha vis itato  la Se zione , 
a c c o lto  da l Pre s id e nte  e  da l 
Consiglio  di Sezione  al comple to . 

Il Questore  si è  interessato  all'at-
tività d e ll'As s o c ia zio ne  e  de lla 
Sezione  in partico lare , dichiarando  
la sua d is po nib ilità a parte c ipare  
alle  varie  cerimonie  e  manifestazio-
ni organizzate, ed a venire  incontro  
alle  esigenze  sia della Sezione  che  
degli assoc iati. 

Ne ll'o c casio ne  ha fo rmulato  gli 
auguri natalizi che  sono  stati ricam-
biati. 

Al Que sto re  è  s ta ta o ffe rta la 
medaglia coniata in occasione  del 
25°  annuale  de lla fo ndazio ne  de l 
Sodalizio . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 7  dic e mbre  il Pre fe tto  Do tt. 
Giuseppe  Mazzite llo  ha convocato  
in Prefettura gli insigniti de lla onori-
ficenza "Al Merito  della Repubblica" 
per consegnare  loro  personalmente  
il re lativo  diploma. 

La cerimonia si è  svolta nel salo-
Milan o - 3  dicem br e 1 9 9 4 - Pranzo socia le . Il Questor e Dott . Marcell o Carnim e o sa lut a e si 

com plim ent a co n gl i intervenuti . 



ne  principale  del Palazzo  Rangoni, 
sede  della Prefettura. 

Gli ins igniti erano  comple ssiva-
me nte  4 0 : 1  grande  uffic ia le , 4  
commendatori, 4  uffic iali e  3 1  cava-
lie ri. 

Fra i Cava lie ri vi e ra il So c io  
Antonio  Paparusso , ex combatten-
te , che  ne ll'ultimo conflitto  mondia-
le  partec ipò  alle  operazioni sul fron-
te  Gre c o -Alb a ne s e , ove  rip o rtò  
numerose  fe rite  per fatti d'armi in 
combattimento . Faceva parte  del 2°  
Reggimento  Bersaglieri con il grado  
di sergente  maggiore. 

All'amico  Paparusso  i Soci della 
Sezione  formulano  i migliori auguri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ROMA 

Il 1 8  marzo  1 9 9 5  ricorre  il secon-
do  annive rsario  de lla sc o mparsa 
del Socio  M.llo  di P.S. Cav. Aurelio  
Guitto . 

La Ve do va Signo ra Anto nie tta 
Santangelo  lo  ricorda sempre  con 
imme nso  a ffe tto  e  pro fo ndo  rim-
pianto  e  lo  ricorda in particolare  ai 
vecchi amici ministeriali e  a quanti 
lo  conobbero  e  lo  stimarono . 

ROMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gita sul Lago di Com o 

La Sezion e ANPS di Roma , con 

la collaborazion e dell'Agenzi a 

"BOEIN G VIAGGI" di Lecco , ha 

organizzat o una git a social e dal 9  

al 12  maggi o 1 9 9 5 con il seguent e 

itinerari o di massima : 

9- 5 -95 - Partenza da Rom a nell a 

prim a mattinat a (ore 7 ,30  - Cinem a 

Roya l) . Sost a nell a zon a del 

Parmens e per il pranzo in un risto -

rant e con menù gastronomico . In 

serat a arrivo a Como, sistemazion e 

in alberg o e cena . Pernottament o 

in albergo . 

1 0 - 5 -95 - Giornat a dedicat a alla 

scopert a dell e bellezze del Lago di 

Como: Bellagio , Tremezzo , Cernob -

bio ecc . con navigazion e in battell o 

su l lago . Pranzo in un ristorante . 

Cena in un ristorant e con menù 

gastronom ico . Pernottament o in 

hotel . 

1 1 - 5 -95 - Giornat a dedicat a alla 

scopert a dell e bellezz e del Lago 

Maggiore : Arona , Stres a e le Isol e 

Borromee , che si raggiungerann o in 

ba tte llo . Pranzo a ll ' Isol a dei 

Pescatori . Rientr o a Com o in sera -

ta per la cena e pernottament o in 

hotel . 

12 -5 -95 - Partenza per il rientr o 

con sost a ad Arezzo o dintorn i per 

il pranzo di arrivederc i in un risto -

rante . Arriv o a Rom a in tard a sera -

ta . 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDI-

CATIVA: Lit . 6 0 0 .0 0 0 . 

La quot a comprende : 

- Viaggi o in autopullm a n Gran 

Turism o con aria condizionata . 

- Sistemazion e in hote l di catego -

ria 4  stelle , in camere doppi e (la 

camer a singol a sarà maggiorat a 

di un import o di L. 6 0 .0 0 0 ). 

- Trattament o di pension e comple -

ta con past i in hote l o ristorant i 

tipic i com e da programma . 

- Menù particolarment e curat i con 

bevand e incluse . 

- Navigazion e sui lagh i di Com o e 

Maggiore . 

Le prenotazion i per l'adesion e 

dovrann o esser e effettuate , me-

diant e versament o dell a relativ a 

quota , alla Segreteri a dell a Sezion e 

ANPS di Roma , dal 2 0 -3 -1 9 9 5 al 

2 0 -4 -1 9 9 5 . 

SALERNO 

Il 6  ge nna io , ric o rre nza 
d e ll'Ep ifa n ia , ne lla Ca ppe lla 
d e ll' Is titu to  Sa le s ia no  "S . 
Domenico  Savio ", il Parroco  Don 
Luigi Tosone  ha celebrato  la Santa 
Messa in suffragio  di tutti i Soci e  
degli apparte ne nti alla Po lizia di 
Stato  d e c e d uti, in partic o lare  di 
quelli scomparsi di recente  come il 

Sa lern o - 6  genna i o 1 9 9 5 - Fe st a de ll'Epifania . La rappresentanz a dell a Se z. ANPS co n 

Bandier a guidat a da l Pres . Fra ncesc o Bevilacqu a m entr e a ssist e a ll a S. M e ssa . 

Vice  Presidente  Aniello  Cipresso , i 

Soci Pietro  D'Aiuto lo , Arturo  Citro , 

Germano Rizzo, Antonio  Papa. 

Alla cerimonia hanno  partecipato  

il Prefetto  Dott. Vincenzo  Barbati, il 

Vice  Questore  Vicario  Dott. Antonio  

De lle  Cave , il Vice  Que sto re  1°  

Dirige nte  Do tt. Gio vanni Viviani, 

l'On.Ie  Avv. Michele  Scozia, il Rag. 

Alfre do  Buo ngio rno , il Capitano  

de lla Guardia di Finanza Do tt. 

Maurizio  Pagnozzi, nume ro sissimi 

Soci con le  rispettive  famiglie  e  le  

vedove  dei Soci deceduti. 

Dura nte  il s uo  d is c o rs o , il 

Pre side nte  Francesco  Bevilacqua 

ha ringraziato  le  Auto rità presenti 

non so lo  per il loro  intervento , ma 

anche  per l'appo ggio  che  hanno  

se mpre  dato  alla lo cale  Sezione  

ANPS. 

Al termine  della cerimonia religio-

sa a tu tti i parte c ipanti è  s tato  

o fferto  un rinfresco  nel salone  delle  

conferenze. 

SIENA 

Il 1 7  dicembre  ha avuto  luogo, a 

cura della Sezione  ANPS, la decima 

e d izio ne  de lla "Gio rna ta de l 

Pensionato  della Polizia". 

Alle  ore  1 0  il Pre side nte  de lla 

Sezione  Gen. Angelo  Illuminati, alla 

presenza di un nutrito  gruppo  di 

1  

SENIGALLIA 

* rzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA w-

Ricorrendo  il 1 6  febbraio  il 
secondo  tris tis s imo anniver-
s a rio  de lla s c o m pa rs a , la 
moglie  Anna Sorrentino, i figli 
Nello  e  Anna Maria, la nuora 
Pao la Durp e tti, il ge ne ro  
Is p e tto re  de lla P. di S. 
Franc e s c o  Oliva , i n ip o ti 
Andre a, Fabrizio , Claudio  e  
pare nti tu tti, con immutato  
do lore , ricordano  a quanti lo  
conobbero , lo  stimaro no , gli 
vo llero  bene , l'amatissima e  
nobile  figura del M.llo  di 1 - c i. 
P.S. Se. Cav. Luigi Marsigliese  e  devolvono  a sostegno  delle  attività 
sociali e  di "Fiamme d'Oro" la somma di L. 5 0 .0 0 0 . 

Tutti i Soci ANPS di Senigallia e  "Fiamme d'Oro", nonché  tutto  il 
personale  in servizio  ed in quiescenza, avendolo  conosciuto  quale  
grande  amico , ricco  di bo ntà d'animo , ge ne ro s ità e  alto  senso  del 
dovere, rinnovano  alla famiglia sentimenti di grande  so lidarie tà. 

personale  in servizio  ed in conge-

do , ha deposto  una corona di alloro  

al Mo num e nto  de i Caduti d e lla 

Polizia ai giardini pubblic i. 

Successivamente, con la partec i-

pazione  del Prefetto  Dott. Giovam-

battis ta Mastrosimone  e  del Que-

sto re  Dott. Pasquale  Spo sato , ha 

avuto  luogo  una so lenne  Concele -

brazione  Eucaristica in Duomo pre-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l l i l i  

Sien a - 1 7  dicem br e 1 9 9 4 - Giornat a del Pensionat o dell a Polizia . Il Pres . dell a Sez. ANPS 

Gen. Angel o Illum inat i dop o ave r depost o un a coron a di allor o al Monument o ai Cadut i dell a 

Polizi a 

s ie duta da Mo ns. Mario  Jsmae le  
Caste llano , Arcivescovo  Emerito  di 
Siena. 

Alle  ore  1 3 ,3 0  è  seguito  il pran-
zo  soc iale . 

TRIESTE 

La Socia Teresa Della Pietra ha 
e largito  alla Sezione  la somma di 
lire  1 0 0 .0 0 0  in memoria del defun-
to  marito  Antonio  Barbieri. 

Il 2 5  marzo  rico rre rà il se ttimo 
anniversario  della morte  del Socio  
Cav. Giorgio  Malie , Sottotenente  di 
P.S. in congedo. 

La ve do va Signo ra Pie rina 
Vascotto  lo  ricorda a tutti gli amici 
e  per onorarne  la memoria ha devo-
luto  alla Sezione  una o fferta straor-
dinaria di Lit. 5 0 .0 0 0 . 

La Signora Lidia Zamolo , Socia 
s im p a tizza nte , per o no ra re  la 
me mo ria de l de funto  marito  Nilo  
Durighello , Colonnello  di P.S., dece-
duto  in Trieste  l ' i l dicembre  1 9 7 5 , 
ha e largito  a favore  della Sezione  la 
somma di lire  5 0 .0 0 0 . 
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Il 2 1  no ve m b re  1 9 9 4  è  
scomparso  il M.llo  di P.S. (c) 
Cav. Uff. Spa rta c o  Raffo  -
Consigliere  della Sezione. 

Il M.llo  Spartaco, che  fondò  
il 15  agosto  1 9 7 0  la Sezione  
e  c he  in q u a lità di prim o 
Presidente  e  di Consigliere  ha 
saputo  guadagnarsi la stima 
dei Soci per il grande  attacca-
mento  alla Associazione  e  per 
la sua se nsibilità e  disponibi-
lità, viene  ricordato  con vasto  
cordoglio . 

I Soci della Sezione  di Siena per onorarne  la memoria hanno  devo-
luto  a sostegno  di "Fiamme d'Oro" un'o fferta di L. 1 0 0 .0 0 0  ed hanno  
rinnovato  alla vedova Signora Franca sinceri sentimenti di so lidarie tà, 
a cui si associa "Fiamme d'Oro". 

UDINE 

È s tata l'o c c as io ne  per scam-
b ia rs i g li auguri di Na ta le  e  
Capodanno  ma anche  un momento  
per fare  il bilancio  di un anno  con 
l'augurio  che , per la Polizia, il 1 9 9 5  
sia de c isame nte  migliore  rispe tto  
al '9 4 . Era affo llatissimo il salone  
de l ris to ra nte  di f ro nte  a lla 
Questura per il tradizionale  incontro  
voluto  dalla Sezione  ANPS. 

Il Presidente  Cecutti ha portato  il 
saluto  alle  Autorità e  ha auspicato  
un anno  migliore . Quindi, ha preso  
la pa ro la il Pre fe tto  Carme lo  
Dimarco  che  ha ringraziato  tutti gli 
intervenuti e  lodato  la sentita parte-
cipazione  e  lo  spirito  di corpo. 

Durante  la m a nife s ta zio ne  è  
stata organizzata una racco lta di 
fondi in favore  degli alluvionati del 
Piemonte: più di 8 0 0  mila lire  che  
sono  s ta te  ve rsate  alla Caritas . 
Oltre  al Pre fe tto , erano  presenti il 
Questore  Ettore  D'Auria assieme al 
Dottor Galeota, il Comandante  pro-
vinc iale  de i Carabinie ri Te ne nte  
Co lo nne llo  Lauro  Sa nta nie llo , il 
Comandante  de lla Polizia Stradale  
Renato  Giuliano , il Co mandante  
de lla q ua rta zo na Po lizia di 
Frontiera Maria Giannelli Del Puglia, 
il Co mandante  la Le gio ne  de lla 
Guardia di Finanza Co lo nne llo  

Marconi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

da "Il Me ssagge ro  Ve ne to" de l 2 0 -1 2 -9 4  

VARESE 

L'8  dice mbre  1 9 9 4  la Sezione  

ha ce lebrato  la sua annuale  "gior-

nata s o c ia le " con una Me ssa in 

o no re  de i Caduti de lla Po lizia di 

Stato  e  in ricordo  dei Soci de funti. 

La funzio ne  re ligio sa, o ffic iata 

dal Rev. Don Elia, si è  svolta in un 
locale  della Caserma appositamen-
te  attrezzato  allo  scopo. 

Presenti un centinaio  di Soci in 
c o nge do  e  in se rvizio  no nc hé  il 
Pre fe tto  Dr. Se rgio  Po re na , il 
Questore  Dr. Letterio  Sc hipilliti, il 
Comandante  Prov.le  dei CC. T. Col. 
Marco  Ricotti e  il Sindaco  di Varese  
Dr. Raimondo  Fassa. 

Al termine  della Messa ha preso  
la paro la il Pre s id e nte  d e lla 
Sezione  Mario  Merlo  il quale , inter-
pretando  il pensiero  di tutti i po li-
zio tti in congedo, ha espresso  so li-
darie tà nei confronti dei colleghi in 
attività di se rvizio . "La Polizia di 
Stato " ha concluso  il Pre side nte , 
"ha meritato  e  merita stima e  fidu-
c ia , perché  questa fiduc ia è  stata 
conquistata col sangue  di centinaia 
di uomini caduti ne ll'adempimento  
del dovere". 

Nel corso  del pranzo  è  stato  con-
segnato  l'attestato  di "Socio  bene-
me rito " ai sigg. Angelina Bocchiola 
e  Guido  Bonelli. 

VARESE 

La s e ra de l 2 4  d ic e m b re  la 

Se zio ne , in c o lla b o ra zio ne  c o l 

Co m ando  de lla lo c a le  Po lizia 

Stradale , ha organizzato  la "Messa 

di Natale " nei locali de lla Caserma 

della Polizia di Stato . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Vares e - 8  dicem br e 1 9 9 4 

da l Rev. Don Elia . 

Giornat a socia le . Un moment o dell a funzion e religios a officiat a 

di Natale " nei locali della Caserma 
della Polizia di Stato . 

La c e rim o nia è  in izia ta a lle  
2 2 ,3 0  con un concerto  di musica 
sac ra. Armo nium e  vio lino  hanno  
d iffus o  i s e gue nti b rani: Zipo li -
Pastorale  in do  maggiore; Consonni 
- Al tuo  presepe ; Bach - Corale  lesu 

De c us ; Ro s s ini - Pa s to ra le  dal 
Guglie lm o Te li; Be rlin - White  
Christmas; Beethoven - Romanza in 
fa op. 5 0 ; Couperlin - In notte  placi-
da; Ceragioli - Nacque  il suo  bambi-
no; Bach - Aria sulla 4 - corda; Lotti -
Antica pasto rale ; Lennon - Happy 
Chris tm a s ; Ano nimo - Am azing 

Grace; Albinoni - Adagio  in sol mino-
re ; De  Liguori - Tu scendi dalle  ste l-
le . 

Dopo  il concerto , la tradizionale  
Me ssa di me zzano tte , alla quale  
hanno  partec ipato  o ltre  cento  per-
sone  tra Soci in congedo, in servizio  
e  simpatizzanti. 

LOCALI AD USO DEMANIALE - LEGGE N. 5 3 7 / 1 9 9 3 , ART. 9  

Si trascrive  la lettera che  la Presidenza Nazionale  

ANPS ha inviato  al Ministro  de ll'Interno  e  al Capo  

de lla Polizia in data 2 9  dicembre  1 9 9 4 . 

ALL'ON. MINISTRO DELL'INTERNO 

Palazzo  Viminale  ROMA 

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA 

Palazzo  Viminale  ROMA 

Un coro  di proteste  pervengono  giornalmente  a 

questa Presidenza Nazionale  da parte  delle  Sezioni 

e  Gruppi dislocati sul territorio  nazionale, in conse-

guenza de lla c irco lare  ministe riale  di attuazione  

della legge  n. 5 3 7 / 1 9 9 3 , "interventi correttivi sulla 

finanza pubblica" che  prevede  il pagamento  di un 

a f f itto , do vuto  da parte  di Organizzazio ni ed 

Associazioni di dipendenti pubblic i. 

Considerato  che  la quasi to ta lità de lle  Sezioni 

ANPS s o no  a llo ga te  ne gli e d if ic i de lle  varie  

Questure , è  prevedibile  che  queste  dovranno  so tto -

porsi al pagamento  del canone  di affitto  che , riferito  

agli attuali valori del mercato , non sarà certamente  

s o s te nib ile  da parte  di e s s e , spe c ia lme nte  se  

carenti di asso c iati, unici modesti contribuenti alla 

esistenza stessa delle  Sezioni ANPS. 

A parere  di questa Presidenza, conformi ed espli-

cativi dovrebbero  essere  la valutazione  e  l'interven-

to  del Ministero  de ll'Interno  presso  la competente  

Auto rità fiscale , acche  la natura specifica dell'ANPS 

ve nga q ua lita tivam e nte  e vide nziata , do ve ndo si 

incontestabilmente  considerarla, pur nella sua for-

mulazione  associativa sorta però  con il crisma mini-

ste riale , come Ente  morale  di formale  rappresentan-

za della Polizia in congedo, che  partecipa con ban-

diera e  labaro  a tutte  le  manifestazioni militari e  

patrio ttiche  che  si svolgono  nel paese. 

A differenza di altre  non specificate  Associazioni 

ed ancor più a differenza dei molteplic i Sindacati 

anche  di Polizia, che  dispongono  di ben più pingui 

"budge t", tutte  e  tutti indistintamente  accomunati 

dalla c itata legge  fiscale  che  stabilisce  il pagamen-

to  de ll'affitto , è  mortificante  che  l'ANPS, Ente  mora-

le  riconosciuto  di natura spec ifica, che  non associa 

pubblici dipe nde nti, come enuncia la legge, be nsì 

personale  de lla Polizia in congedo, che  persegue  

finalità ben puntualizzate  dall'art. 2  del suo  Statuto  

costitutivo , impropriamente  venga accomunata alle  

Associazioni di dipendenti pubblici indistintamente , 

pre sc inde ndo  de l tutto  dalle  fina lità m o ra li, ma 

soprattutto  rappresentative  che  per Statuto  le  ven-

gono  attribuite , vo lte  a mantenere  saldi alcuni vin-

co li de lla co munità nazionale , spec ialmente  in un 

periodo  di sco llamento  come quello  attuale . 

Tale  peculiarità rende l'ANPS non accomunabile  

alle  altre  Associazioni di pubblici dipendenti, previ-

ste  nella comune dizione  di cui all'art. 9  della legge  

5 3 7 / 1 9 9 3 , anche  perché  i suoi associati non sono  

dipendenti pubblici o  quanto  meno  non lo  sono  più. 

Ma a parte  tali valutazioni, l'applicabilità di tale  

norma fiscale  avrebbe  quanto  meno  bisogno  di chia-

rimento  e  specificazione. 

È aus pic ab ile  che  il c o m pe te nte  Uffic io  de l 

Ministero  de ll'Interno  possa scongiurare  quella che  

per le  Sezioni dell'ANPS, in genere, verrebbe  consi-

derata una iniqua tassa a carico  di asso c iati dai 

modesti redditi e  conseguenti modeste  contribuzio-

ni asso c iative , che  c o s tringe rà a ridime nsio nare  

ogni a ttività s o c ia le , se  no n, in mo lti c a s i, di 

Sezioni con pochi asso c iati, a sopprimerle  del tutto . 

Distinti saluti. 

// Pre side nte  Nazionale  

Te n. Ge n. (c ) Dr. Re mo Zambonini 

Con l'o c c as io ne  s i rappre s e nta che  q ue s ta 

Presidenza è  in stre tto  contatto  con le  consore lle  

Associazioni (CC, ANFI, ecc.) al fine  di de finire  uni-

tariamente  l'annosa questione  del fitto  demaniale . 
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1 ) Se gno  de lla s c rittura e gizia ; 

1 0 ) Iniz. de lla Magnani; 

1 3 ) Il no me de lla Stalle r; 

1 4 ) Al po lo  c 'è  que llo  b ianc o ; 

1 5 ) B ia n c a n e v e  ne  e ra la p iù 

b e lla ; 

1 7 ) Che  o ffre  un buo n guadagno ; 

2 0 ) Figlio  di No è ; 

2 1 ) Aria s o ffo c a nte ; 

2 2 ) Cre m o na ; 

2 3 ) Cia s c u n a d e lle  d u e  c a v it à 

na s a li; 

2 4 ) Timo se nza vo c a li; 

2 5 ) Cittadina to s c a na fa m o s a pe r 

le  sue  to rri; 

2 6 ) Co mpre nde  do dic i Pae si e uro -

pe i; 

2 7 ) La fine  de lle  d is c us s io ni; 

2 8 ) Le  vo c ali de i s o gni; 

2 9 ) Ne l mezzo  de lla vita ; 

3 0 ) P re p o s iz io n e  d i lu o g o  o  

te m p o ; 

3 1 ) Latina ; 

3 3 ) Fiume svizze ro ; 

3 5 ) Ge no va; 

3 6 ) Iniz. di To m b a ; 

3 8 ) L'Irlanda libe ra ; 

3 9 ) Napo li; 

4 1 ) Cie lo  c o pe rto ; 

4 3 ) Pianta a ro m a tic a ; 

4 6 ) Simbo lo  de llo  s c andio ; 

4 7 ) Una Mic ae la de lla pro s a ; 

4 9 ) Frate llo  de l padre ; 

5 0 ) Mo rb ida , le vigata ; 

5 2 ) Uc c e llo  no tturno ; 

5 3 ) Mis ura di 

c a p a c ità 

pe r 

c e re a li; 

VER TI CALI : 

1 ) È s e mpre  

rivo lto  

ve rso  il 

s o le ; 

2 ) Mala ttia 

de fo r-

m ante  

una parte  

de l c o rpo  

pe r 

e c c e ss ivo  ingro s s am e nto ; 

3 ) Gli ab itanti de lla Capita le ; 

4 ) L'Organizzazione  de lle  Nazio ni 

Unite ; 

5 ) Ferro  ric urvo , unc ino ; 

6 ) La banc a de l Vatic ano ; 

7 ) Ornam e nto  ai bo rdi di te nd e , 

ve s titi, e c c .; 

8 ) Sub itane o , impro vviso ; 

9 ) Città d 'arte  svizze ra; 

1 0 ) Le  vo c ali in mare ; 

1 1 ) Il de  sc o zze se ; 

1 2 ) A p rim a ve ra s p u n ta n o  s u g li 

a lb e ri; 

1 5 ) Rauc o , fio c o ; 

1 6 ) Po s s o no  e s s e re  im b o ttiti d i 

lana o  c rine ; 

1 8 ) Ne ll ' Od is s e a è  m o g lie  d i 

Ne o tto le m o ; 
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1 9 ) Suc c o  d 'uva ; 

2 6 ) Cas e rta ; 

3 0 ) Villo s i; 

3 2 ) È s im ile  al c o niglio ; 

3 4 ) Liq uo re  e s tra tto  d a lla c a nna 

da zuc c he ro ; 

3 5 ) Fu b attuto  da Davide ; 

3 7 ) Vin o  b ia n c o  s e c c o  d e l 

Go riziano ; 

4 0 ) Arma a fo rma di s c ure ; 

4 2 ) Unità di mis ura de l po te nziale  

e le ttric o ; 

4 4 ) Que llo  m us q ué  è  m o lto  pre gia-

to ; 

4 5 ) Un po ' di zizzania; 

4 7 ) Iniz. di Ce rus ic o ; 

4 8 ) Dove  se nza vo c a li; 

5 1 ) Co m o . 
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SOCI... AMICI SCOMPARSI 

ABATE VITO 18/ 12/ 1994  

AIELLO ANTONINO 16/ 11/ 1994  

ALBANO CARMELO 19/ 9/ 1994  

ARGENIO ETTORE 26/ 11/ 1994  

AURUCCI ANTONIO 31/ 7/ 1994  

AVALLONE ANTONIO 2/ 1/ 1995  

BIANCHINI PIO 14/ 1/ 1995  

BONANOTTE TOMMASO 6/ 1/ 1995  

BONFIGLIOLI ORESTE 19/ 12/ 1994  

BUONCRISTIANI GIUSEPPINA 8/ 8/ 1994  

CIFANI DONATO 31/ 12/ 1994  

CORDA ALFONSO 6/ 1  / 1995  

CORVINO COSIMO 13/ 12/ 1994  

D'ACCORDI GIULIO 8/ 11/ 1994  

DELLA CAMERA LUIGI 20/ 10/ 1994  

DESIATI FRANCESCO 3/ 12/ 1994  

DI MAIO PASQUALE 28/ 11/ 1994  

DISO GIUSEPPE 16/ 12/ 1994  

ERMINI VINCENZO 29/ 1/ 1995  

FADDA FILIPPO 11/ 9/ 1994  

FORCILLO UMBERTO 28/ 9/ 1994  

FURLAN NEREO 14/ 6/ 1994  

GASPARI VENANZIO 9/ 12/ 1994  

LANFRANCHI RAFFAELE 5/ 11/ 1994  

LANTERI ROBERTO 10/ 1/ 1995  

LEONARDI ADRIANA FEBBRAIO 1994  

MAGGIO DOMENICO 24/ 9/ 1994  

MAGNANI GIULIO 14/ 8/ 1994  

MANNISI GIUSEPPE 1994  

MARTINES OLGA 28/ 1/ 1994  

MILANO VITO NICOLA 12/ 11/ 1994  

MONTANARI GIOVANNI 24/ 10/ 1994  

NOTO MARRELLA GIUSEPPE 21/ 11/ 1994  

PAPA ANTONIO 12/ 12/ 1994  

PARISSI NATALE AGOSTO 1994  

PITTALIS PIETRINO 11/ 1/ 1995  

PRIVITERA FRANCESCO 20/ 1/ 1995  

PUGGIONI VINCENZO 17/ 11/ 1994  

PURGATORI GIUSEPPE OTTOBRE 1994  

RAFFO SPARTACO 21/ 11/ 1994  

RAPP ELFRIEDE RUTH 8/ 1/ 1995  

RIATTI LUIGI AGOSTO 1994  

RIVA UMBERTO 12/ 10/ 1994  

RIZZARDI ROSSANA 11/ 6/ 1994  

ROZZATO ENRICO 25/ 9/ 1994  

SCHIRATO GUIDO GENNAIO 1995  

SIMONETTI GIUSEPPE 4/ 1/ 1995  

STEDILE FABIO 1994  

STEFFE RENATO 1994  

STUCCI MARCELLO 22/ 8/ 1994  

TASSI ALFREDO 10/ 12/ 1994  

TERZINI MARIATERESA 25/ 11/ 1994  

TODARO ANTONINO 24/ 10/ 1994  

TUCCILLO RAFFAELE 15/ 6/ 1985  

VIDONI CORINA 21/ 10/ 1994  

VIVIANI VINCENZO 3/ 12/ 1994  

WEISSERVINO 30/ 11/ 1994  

ZEPPI VINCENZO 25/ 9/ 1994  

MODENA 

SASSARI 

LECCO 

ORVIETO 

BOLOGNA 

MILANO 

CITTÀ DI CAST. 

NETTUNO 

MODENA 

PISA 

GORIZIA 

ALESSANDRIA 

PARMA 

VICENZA 

GENOVA 

ASCOLI PICENO 

CAMPOBASSO 

MATERA 

RIETI 

SASSARI 

ROMA 

B. DEL GRAPPA 

TERAMO 

LECCO 

CUNEO 

VICENZA 

ROMA 

TORINO 

PAVIA 

VARESE 

SIENA 

IMOLA 

MILANO 

SALERNO 

ASCOLI PICENO 

IMOLA 

GENOVA 

LECCO 

VITERBO 

SIENA 

ROMA 

ANCONA 

SASSARI 

TRIESTE 

VARESE 

ASTI 

FOLIGNO 

MOENA 

MOENA 

ROMA 

VICENZA 

GORIZIA 

UDINE 

ROMA 

UDINE 

TREVISO 

TRIESTE 

LECCO 

ABATE VITO 
1 8 / 1 2 / 1 9 9 4  - MODENA 

BONFIGLIOLI ORESTE 
1 9 / 1 2 / 1 9 9 4  - MODENA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

£7 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

mfm 
DESIATI FRANCESCO 

3 / 1 2 / 1 9 9 4  - ASCOLI PICENO 

FURLAN NEREO 
1 4 / 6 / 1 9 9 4  BASSANO DEL G. 

f r 7  

RAPP ELFRIEDE RUTH 
8 / 1 / 1 9 9 5 -ROMA 

AURUCCI ANTONIO 
3 1 / 7 / 1 9 9 4  - BOLOGNA 

CIFANI DONATO 
3 1 / 1 2 / 1 9 9 4  - GORIZIA 

ERMINI VINCENZO 
2 9 / 1 / 1 9 9 5  - RIETI 

MAGGIO DOMENICO 
2 4 / 9 / 1 9 9 4  - ROMA 

RIZZARDI ROSSANA 
1 1 / 6 / 1 9 9 4  TRIES TE 

AVALLONE ANTONIO 
2 / 1 / 1 9 9 5  - MILANO 

CORVINO COSIMO 
1 3 / 1 2 / 1 9 9 4  - PARMA 

FORCILLO UMBERTO 
2 8 / 9 / 1 9 9 4  - ROMA 

PUGGIONI VINCENZO 
1 7 / 1 1 / 1 9 9 4  - LECCO 

SCHIRATO GUIDO 
GENNAIO 1 9 9 5  - ASTI 

SIMONETTI GIUSEPPE 
4 / 1 / 1 9 9 5  - FOLIGNO 

ROZZATO ENRICO 
2 5 / 9 / 1 9 9 4 -VARES E 

f»<* f 

STEDILE FABIO 
1 9 9 4  -M OENA 

STEFFE RENATO 
1 9 9 4  - MOENA 

STUCCI MARCELLO 
2 2 / 8 / 1 9 9 4  - ROMA 

TUCCILLO RAFFAELE 
1 5 / 6 / 1 9 8 5  - ROMA 

VIVIANI VINCENZO 
3 / 1 2 / 1 9 9 4  - TREVIS O 

WEISS ERVINO 
3 0 / 1 1 / 1 9 9 4  - TRIES TE 



Dal Touring Club Italiano \ 
tanti vantaggi e massimo prestigio 

Si associ al TCI . Entrer à a far  parte di una libera associazione senza fini di lucro, formata da persone che credono 
negli ideali di un turismo che unisce i popoli, che vivono la realtà attuale con l'obiettiv o di migliorarl a costantemente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GLI ESCLUSIVI PRIVILEGI 
DEI SOCI 

GUIDA RAPIDA D'ITALIA 
3 °  volume zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E' la nuova edizione  della più 
diffusa guida turisliea d'Italia 
edita dal TCI. Dedicata a Tosca-
na. Umbria e  Marche, questa pre-
ziosa guida illustra in dettaglio  
i più interessanti percorsi turisti-

— c i, descrive  i capolavori artistic i 
di tali regioni ed è  arricchita da 

un'accurata cartografia. Propone  escursioni 
verso  un migliaio  di mete, suggerisce  itine -
rari originali "m ino ri", segnala 900  alberghi 
e  ristoranti. 

Aliante 
! per  naturo j zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\  in Europ a •' 

ATLANTE PER VIAGGIARE 
IN EUROPA - 1 0 volum e 

E' la nuova pubblicazione  
ideata dal TCI per fornire  
ai Soci tutte  le  informa/ ioni 
necessarie  per viaggiare  nei 
Paesi dell'Europa centro-me-

i ridionale. dalla Francia alla 
j | Spagna fino  alla Grecia e  alla 

' l | Turchia. Le  parti cartografi-
che  costituiscono  il nucleo  

centrale  dell'opera, che  è  corredata di info r-
mazioni turistiche  e  pratiche  relative  a strade  
autostrade, ferrovie , linee  aeree  e  marittime. 

ALBERGHI CONVENZIO-
NATI TCI 1 9 9 5  

L'elenco  completo  degli alberghi 
di tutta Italia convenzionati con 
il Touring Club Italiano , che  riser-
vano  sconti ai Soci. 

AGENDA TOURING 
1 9 9 5  
E' calendario, rubrica telefonica, 
agenda settimanale, atlante  geogra-
fico . In più, è  ricca di informazioni 
e  dati statistici utili per chi viaggia. 

Tourin g Club Italiano 

Richiesta di Associazione 
ffSSzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Desidero associarmi al Touring Club Italiano per l'anno 1995. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
tUa • Riceverò subito TUTTOTOURING 95, i l Pacco riservato ai Soci 1995 

che contiene fra l'altro i due splendidi volumi Guida Rapida d'Italia - Volume 3 
e Atlante per viaggiare in Europa - Volume 1. 

• Riceverò l'Agenda Touring 1995. l'adesivo per l'automobile e successivamente 
la Tessera di Socio. 

• In più riceverò ogni mese gratis QUI TOURING. 
• Avr ò diritt o a usufruire di tutti gli sconti, le facilitazioni e i servizi del TCI. 

Pagherò per l'anno 1995  la quota associativa di sole L.8 9 .0 0 0  nel modo che indico con una X 
nell'apposita casella qui sotto. 

J In contrassegno (+ L.3 .9 0 0  per spese di spedizione) al ricevimento del Pacco di Benvenuto. 

Con addebito sulla mia Carta di Credito: 

•  CARTASi •  AMERICAN EXPRES S J BANKAMERICARD 

Scadenza Numero I I I I I I I I I I I I I I I l_  
(Atte nzione : s criva tutte le cifre c h e c o m po ngo no il num e ro de lla s u a Ca rta di Cre dito) 

COGNOME I I I I I I I I I I I I I I I I I L 

L 

NOME J I l_  J I I I I L _l L I I I I I I I I I 

VIA J I I l_  J I I l_  I I I I I I I I 

PRES S O I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t 

CITTA' I I l__l I I I I I I I I I I CAP | 1  1  1  1  1  PROV 

DATA FIRMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAANNO DI 
NASCITA 

Compili e spedisca in busta chiusa a: Touring Club Italiano - C.so Italia, 10  - 20122  Milano 

Ecco  i principali servizi esclusivi che  il TCI 
le  riserva. Consultando  la Guida e  il Carnet 
dei Servizi che  troverà nel suo  Pacco  Soci, 
potrà ottenere  tutte  le  informazioni utili per 
sfruttare  al meglio  questi vantaggi. 

•  CrediTouring Card, una nuova Card 
con funzione  di Bancomat e  di Tessera 
Associativa al TCI. 

•  Autostrade  VIACARD+TELEPASS 
a condizioni privilegiate . 

•  La Tessera per il soccorso  stradale  ACI 
116-TCI al prezzo  speciale  di 39.000  lire . 

•  Sconti presso  gli autonoleggi HERTZ in 
Italia e  offerte  esclusive  per l'estero. 

•  Polizze  assicurative, sanitarie, contro  gli 
infortuni a condizioni esclusive. 

•  Servizi bancari e  finanziari del Credito  
Italiano  a tassi agevolati. 

•  Servizio  di informazioni turistiche. 

•  Sconti speciali in oltre  l .300  alberghi 
ed in migliaia di negozi. 

... e  molte  altre  opportunità di risparmio. 

I VIAGGI DEL TCI "TUTTO 
COM PRES O" 
Magnifiche  combinazioni di viaggio , di 
gruppo  o  individuali, compresi viaggi-studio . 
Soggiorni nei meravigliosi villaggi turistic i 
de  La Maddalena, delle  Isole  Tremiti, di 
Marina di Camerata, di Sciliar, riservati ai 
soli Soci del TCI. Prezzi "tutto  compreso". 

GRATIS QUI TOURING 
IN ABBONAMENTO 
Per tutto  il periodo  dell'associazione  le i 
riceverà QUI TOURING, l'esclusiva rivista 
di cultura e  turismo riservata ai Soci. 
Informata, autorevole, appassionante, sempre  
più bella e  ricca di contenuti. E' il punto  di 
incontro  fra il Club e  gli associati, dei quali 
riporta le  voci e  le  aspirazioni. 

SCONTI FINO AL 3 0 % 
Potrà acquistare  direttamente  presso  
le  librerie  ogni pubbli-cazione  del TCI 
con i massimi sconti: atlanti, guide, 
magnifici vo lumi illustrati, carte  stradali, 
manuali... 

5 2 6 8  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per associa rs i spedisc a la Richiest a di associazion e 
in bust a chius a affrancat a com e letter a a: 

Tourin g Clu b Italian o - Cors o Italia , 10 - 20122 Milan o 


